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sotto cui si'epedisee il Giornils. 
Giascun foglio)cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato osnt. 19. 


LA CONCILIAZIONE 


Se ci permette .il Diritto, lo tireremo un 
po’ per la falda dell'abito, perchè ci pare 
che, corra troppo, spiccio. giudicando di ciò 
che, noi. abbiamo. detto. La parola concilia- 
zione era stata»da lui profferita} e se noi 
abbiamo osservato ché, per' fare della vera 
conciliazione , bisogna innanzi tutto averne 
l'autorità, non se ne può arguiré che ri- 
conosciamo con questo Îl difetto di auto- 
rità. nel ministero ; sarebbe più logico il 
conchiuderne; che :questo..difetto. si trova; 
secondo noi; in chi la propose. Ma non 
vogliamo insistere su di ciò ;cperchè sal 
rebbe piatire su quistioni impossibili a ri- 
solvere. A. noi basta che il Diritto ricono- 
sca che in altri tempi quella conciliazione 
da lui invocata si face, e sì fece bene; ci 
resterà tutto ‘al più il edmpito di mostrar- 
gli che volendo rifarla'oggi; in circostanze 
così diverse, non si farebbe 0si farebbe 
male 


i massima’ che ‘i governi. meno - forti 


degli elementi affini, è» giusta, ma nel 
caso mostro soltanto starebbe bene, se si 
potesse supporre. che questi elementi: fos- 
sero veramente aifini e quindi costituissero 
un appoggio; mettre se invece è dimostrato 
che sarebbero soltanto causa di una mag- 
gior debolezza ,: ne verrà di ragione. che 
abbiasi a pensarvi sopra, essendo evidente 
che si ‘sta meglio soli che male ‘accompa- 


gnati.., otldog ide 

E ci dispiaca.di dover rammentare al 
Diritto quello che in altra circostanza gli 
abbiamo ‘detto, chè cioè esso si troya in 
molta maggiore, affinità colla sinistra che 
con noi. Non gliene facciamo un’ accusa, 
ma solo ci piace di dimostrare che le cose 
sono in questi termini. ‘Dal’’momento in- 
fatti che»anch* esso; è ‘obbligato di-confes- 
fare che l'unico [punto per cui sì trova a 
contatto col; partito, liberale-governativo;:è 
quello. delle finanze; nel senso, cioè, di non 
desiderare quella bancarotta a cui'la sini. 
stra. vera s' incammina. deliberatamente, 
esso, deve. comprendere quanto «maggiori ' 
sieno la ‘affinità che lo legano agli ‘altri; @ 
dalle ‘quali nelle vario ‘contingenze ‘della | 
Vita politica sarà attratto, ogniqualvolta .sor- 
geranno questioni che di finanza'non siano. 
* Viene là discussione sui fatti’ politici che | 


ita 


solo da condannarsi. sono quelli.che hanno 
salvato.ilo. Stato» da certa rovina. ‘Che serve 
il dire non aver esso ‘approvato la politica 
dell'on. Rattazzi. nè limprésa di Garibaldi? 
Il voto. che ha ‘pronunciato - fa -quello ‘per | 
cui venne condannato il gabinetto che, se | 
non in modo perfetto, in modo però sufii-| 
ciente, aveva riparato ai. guai dagli altri! 
provocati. 

Viene la discussione sui fatti di Bologna 
ed anche qui, più che la quistione perso- 
nale dei professori, erano sul tappeto i più 
ovvi. principî di «governo: Era una que- 
stione ‘di Mentana ‘8ott’ altro” aspetto; trat 
tavasi cioè, di vedere se. questo. principio 
di autorità, che da: Garibaldi era stato così 
malmenato, potesse essere trattato colla stessa 
disinvoltara anche dai pubblici ufficiali dello 
Stato. Ed ecco di nuovo. il Diritto levarsi 
in favore del diritto della. piazza contro 'au- 
torità governativa. "0% -— sur eno as 

Dove trovare ‘adunque gli elementi della 
conciliazione? Come. potrebbe. il; partito li- 
berale governativo fare delle concessioni’ su 
questi argomenti? Ne sono essi suscettibili ? 

Potemmo' facilmente avcordarci col Di- 
ritto' in fatto di finanze, "perchè ‘ partendo, 
tanto noî che lui, dal principio che la ban- 
carotta, accettata dalla sinistra, è un male 
che a-qualunque” costo: bisogna evitare; -fa 
agovol cosa lò'scoprire un'terreno sul quale 
lutti abbiamo potuto metterci per iscon- 
giurare questo pericolo.;:E. così -. ne :venne 
che si accettò. macinato, che mè» a’ noi 
nè a laî' sortidé comé'’una’ delitiosa ‘ sto- 
perta, e dopo il macinato si subiranno tutte 
altre. dolorose; necessità, pur che; salvino da 
quell’estremo male ché vogliamo''evitare. 


Ma. dopo ciò, quali sono » î..punti di con- 
tatto che hanno con noi il Diritto ed'i suoî 
amici? 

Venisso, cento. volte îl caso di Mentana 
ev cento volte noi saremo disposti» a‘rin- 
graziaro chi cè nie! libera ‘e ‘non a dargli 
an. voto di biasimo. Le questioni seconda- 
rie .in-questi casi, per. noi scompaiono e 
non vediamo se non i duo olofenti che-si 
adoperarono ‘alla rovina od ‘alla salvezza 
dello Stato.. Venisse cento volte Ja questione 
dei. professori. di Bologna e per cento volto 
noi ‘appoggieremo chi seppe mantenere ri: 
Spettato il principio dell’autorità. E nell’uno 
o. nell’altro caso. avremo. il dispiacera di 
trovarci in opposizione al Diritto; 

Dove dinque si troverebbe quella mag- 
gior forza ch’esso ci promette, purchè si 
voglia fare della conciliazione. Quali sono le 
massime che dopo dovrebbero - prevalere ? 
Sarebbe la politica di Garibaldi o quella di 
Cavoun? O non sarebbe piuttosto. 1’ anar- 
chia, la confasione e 1 impotenza? 

E' ci dorrebbe ‘assai che ci si éredesse 
avversari della conciliazione perchè. enu- 
meriamo le difficoltà. contro cui è condan- 
nato a. naufragare. Per quelli che.. hanno 
buona memoria della nostranon lunga vita 
politica e ‘ricordano le circostanze nelle 
quali la conciliazione fu fatta sotto gli au- 
spici del conte Cavour, non sarà bisogno 
di ricordare che nessuno più di noî fece 
plauso a quell’atto; e questo precedenté do- 
vrebbe servire di caparra della nostra ap- 
provaziono a tutto ciò che sì potesse fare 
a quello scopo ed in quell’ ordine di idee; 
ma appunto quel passato c’ insegna a dif- 
fidare, perchè vediamo che adesso si vor- 
rebbe procedere da principi ed intendi- 
menti diversi, perchè vediamo poi anche 
che gli elementi coi quali questa concilia- 
zione si vorrebbe tentare sono quegli stessi 
che ricalcitrarono ‘alla conciliazione în al- 
lora, mentre non si mostrano più mapsueti 
o più docili che ‘in quell'epoca non fossero. 
Noi non ricordiamo ‘se in quei tempi il 
Diritto sì chiamasse con questo nome o 
con quello di ‘Progresso, ma È certo che 
se il nome éra diverso la cosa era la stessa, 
è nelle tradizioni del giornale non può es- 
‘sere dimenticata la costante, opposizione 
fatta alla politica dol connubio, da quegli 
‘uomini stessi che ora sì vogliono tener lon- 
‘tani ‘dal partito liberale ‘governativo , seb- 
bené nel Parlamento subalpino non esistesse 
‘quella sinistra radicale che, aiutandola la 
feazione, si è piantata nel Parlamento at- 
taale. È 

Se Pon: Depretis, per profferirè un nome, 
fon ha mai potuto conciliarsi col conte di 
Cavour, sebbene in quell’opoca' fossero ca- 
vourtiani ‘è’ Rattazzi e Mellana ed altri 
molti che ora sezzono nell’opposizione, co- 
me si può sperare che voglia unirsi adesso 
a quel partito ,, il quale non avrebbe più 
“alcun merito quando non mostrasse almeno 
coll’onesta intenzione di seguire la politica 
disegnata da quell’illustre uomo di Stato? 

La ragione che consigliò la conciliazione 
in'allora fa l'impossibilità di mantenere il 
Piemonte in quello stato d’orgasmò a cui 
voleva ‘condannarlo Ja sinistra coll'intendi- 
mento patriotico , 10 concederomò , di'$io- 
vare così ‘alla: ctusa nazionale. Vi fu îl 
partitò ‘del buon ‘sénso, il qualo disse: alto 
là, coni questo ‘orgasmo manderemo ‘à ca- 
-pitombolo il’ Piemonte e non faremo P'Îtalia; 
è ‘meglio cambiar strada. ‘E‘su questo basi 
Ja conciliazione ‘fu proposta ed' accettata! 

All'indomani di ‘Mentana non era forse 
“giunto‘il' momento, di prendere eroicamente 
tina) risoluzione cotisimile. ‘Come mat (uel 
baon ‘senso che prevalse nél Parlamento 
subalpino non bastò a dimostrare che con 
Queste agitazioni continue, con questo im- 
prese ‘individuali si rovina politicamente e 
finanziariamente il paese, e che è venuto 
il momento di far giudizio? 

Il'Diritto edi suoi amici furono di ben 
altto' parere: essi, ed' în quella memorabile 
occas'one ed' atiche recentemente a propo- 
sito della questione, dei professori, hanno 0 
cok ro voto 0'coi loro ragionamenti com- 
“Battuto quel principio d'autorità ch'era preso 
(di tnira dal’ partito degli agitatori, hanno 
«gitiditato che, ‘sotto’ ill titolo' specioso di ti 
‘telatò’ i'''astratto‘ dei ‘sacrosauti principi 


che tutti rispettano; bisognava nel concreto 
favoriré quelle' massimo e quei partiti daî 
quali un giorno o l’altro, si può esserné 
certi, sorgeranno, e nuove Mentane,.e nuovi 
scioperi, e ‘nuovi. dispendi per l’ erario, ‘e 
nuove, disgrazie per tutti. 


Con queste premesse, parlare di conci-' 


liazione piena, durevole; ci. pare -intempe- 
stivo.. Abbiamo col Diritto ‘è suoi ‘amici 
un argomento sul quale sarà assai facile 
accordarsi, che è quello delle finanze, do- 
vendo essere ‘essi persuasi che le imposte 
non piacciono a noi meglio che a loro, che 
l'ordine e le economie ci stanno tanto a 
cuore come possono essere loro care; ma 
finalmente, al’ di sopra di tutto che non vo- 
gliamo il fallimento e la ‘rovina dello Stato 
che tanto sorride alla sinistra, come mezzo 
di ‘continuare e propagare l’agitazione ri- 
voluzionaria. Manteniamoci su questo’ ri- 
stretto terreno, come fanno quelle Società 
che si costituiscono. per un. affare solo. Il 
pericolo di estendere troppo la conciliazione 
speriamo di averlo mostrato mettendo in 
chiaro. il. dissenso, profondo che ci, separa 
sul fondo della politica generale, che fortu- 
natamente possiam per adesso lasciare ‘in 
riposo, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 3 maggio. — Ieri die ore prima di 
notte il conte Urivelli ambasciatore d'Austria 
fa trovato morto intorno alle mura della città 
fra porta del Popolo e porta Salara. Era an- 
dato solo a cavalcare, e pare che sentendosi 
preso da forte male scendesse da cavallo, e 
che appena fermatosi in terra morisse per 
istravaso di sangue. Imperocchè fa visto @- 
sanime e col cappello in testa; senza segno 
di ceduta, mentre il cavallo abbandonato era 
poco lontano da Ini, Dicesi che il conte Cri- 
velli, personaggio di molta riputazione, fosse 
appuntato nella Corte di Vienna di favorir 
più le pretese. di Roma che le novità politi- 
che dell'Austria e le istruzioni del suo primo 
ministro. Per questa. cagione era. caduto 
nella disgrazia vimperiale, ed era stato bru- 
scamente: richîamato. Fortemente adiguistiato 
l'animo suo, già da qualche giorno sentivasi 
indisposto nella salute. Non sò ‘quali altre 
chiosa ‘si faranhò sulla’ morte di quel perso- 
naggio; per ora si dice soltanto quello che 
vi ho riferito. 

Roma si è quasi spopolata, attese le feste 
di Firenze. In ogni ordine di cittadinanza, 
moltissimi curiosi» lasciarono la rive del Te- 
vere per. goder quelle dell’ Arno. Non: sola- 
mente son partiti curiosi e spensiérati, ma 
qualcuno anche di quelli che per offascare 
lo splendore delle feste, sogliono gridare ab- 
basso e morté fingetdosi repàbblicani Bvisce- 
tati. 

Nei circoli non si discorre altro che delle 
feste e dei principi e. principesse che vennero 
ad. onorarle. Per. mettere. più discordia .tra 
Italia e Francia, i clericali motano |’ eccel- 
lenza delle amichevoli dimostrazioni fatte al 
principe ereditario : di Prussia, ponendole a 
riscostro con le poche dimostrazioni fatte al 
principe Napoleone. Chi per mestiere semina 
zizzania suole dire che l'accoglienza al prifi- 
cipe Napoleone fa. fredda. per odio al suo 
governo, quasichè quell’egregio principe fosse 
partecipe delle ingiustizie che la Francia com- 
mise contro di noi. Il genero del re Vittorio 
Emanuele è patriota francese e ‘italiano; e 
e noi avemmo ‘mille’ attestati del ‘suo zelo 
in favorite la causa nostra: Se*il'’primcipe 
prussiano fa oggettà di più Spletaide bti- 
zioni, ft perchè egli visitava ]' Itilia pet la 
primi volta, tentre il princibé Napoleone è 
quasi cittadino del Regno. i pica sog 

O; bhene,.i politicanti clericali con. 1a loro 
solite doppiezze , shanso istituito confronti 
odiosi, per ispandere mali umori, &' dicono 
che. Napolaone terzo indigaato del procedere 
degli italiani non ha aspettato temipo per ri- 
farsi contro di moi, ma issofittò Ha orditiato 
al gerietàle Dufiont di L0tpendare ‘gif #ppa- 
recchi di partenza. Of hén si dice più quindo 
finirà l'occupazione sitaniera nelle province 
romane, nè se finirà per quest'anno. Qaan- 
tunque si viva sicuri. sulla guardia. che;i 
francesi fanuo @ continueranno; a fare al-do- 
minio temporale; le opere del fortificar Roraa 
non sì intermettonò: «E stato deliberato di 
toglierè dalla porta' del Popolo. quell’ ingom- 


‘bro' di (terra e‘Isgrame èhie' | asserrogiia, e' | 
"Picolmare il fossato dYe stilgha aim fetidà. 


In quella vece farstitò' fortificazioni nel s0- 
prastante Monte Piutiò, 6 Delli catena dei 


“monti Parioli che dal ponte Milvio s innal- 


zano e corrono lunghesso la via che mena 
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‘Giornale Quotidiano 
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A Parigi, all’Agenee 
Srest Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIEEVONO 
fa Firenze alPUfficio dal Giornile, via 
în Forino all'Uffiele: succursale 
nelle provincie presso gli [Uffici postali. 
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Le lettera ed i roelami devonb.essere inviati, “anehi, Direrinaà 
Giorné! ituiscone i MADDCHIAI va nei ” 


PI ti, Al pr flip 


La inserzioni costane:L £ la linea. 


a Roma. È calcoluto che questa opera ad- 
domanda trentadue cannoni. 

Si è divulgata la votè di un cambiamento 
dell ambasciatore francese a Roma, è dicesi 
a proposito che Napoleone sostituirà Persi- 
g0y a Sartiges il quate-ha perduto la gra- 
zia del. Papa.e-del:cardinale Antonelli ,, per 
essere stato troppo entrante allorchè voleva 
provare che l’ arcivescovo di Parigi doveva 
esser fitto. cardinale nel dontistoro tenuto 
@ltiriamente. È , 

Per imitire il prifcipe Umberto ‘che ba 
sposato la sua illustre cigina, il conte di 
Portici sposà la figlià del conte di Trapani, 
e il conté di Girgenti la figlia della regina 
di Spagna che gli-è-nipote cugina. È venuto 
in voga il matrimonio, tra, congiunti; e su 
questo la Dataria si lascia maneggiare. Ma 
omai il Papa dirà basta; usando di mon con- 
cedere tante dispense in un thedesimo grado, 
se non passa molto tempo fra l’unae l’altra. 
Le nozze della contessa di Trapani si fa- 
ranno senza molto chiasso, per non far dire 
che si corre dietro all’imitazione. Ma sarà il 
Papa stesso il sacerdote che eseguirà il rito 
ecclesiastico, bastando questo sommo onore 
alle famiglie degli sposi; onore. che. vince 
senza paragone le faste di Torino e di Fi- 
renze, e le popolari dimostrazioni delle quali 
qua non si smol fit corto perchè non si po- 
trebbero' sperare. 


——mi.rs-- rn 


La Correspondancs Italienne del 5, annun- 
zia che, S. M, il re di Danimarca ha deco- 
rato della gran-croce del suo ordine del Da- 
nebrog il sig. cavaliere Artom, che ‘rappre- 
sentò l'Italia alla corte di Copenaghen prima 
di essere nominato inviato straordinario è 
mitiistro plenipotenziario a Baden. 


——-———Tl i>+-qun_——___ 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Ecco. la. nota. del ministro degli affari 
esteri di Romania per quanto riguarda le 
persecuzioni degli israeliti : 


Signor agenté; 

Le malevoli imputazioni delle. quali il g0- 
werno. di.S;. A; è stato tante volte l’ oggetto 
furono smentite tanto spesso dall'esposizione 
genuina dei fatti dopo un'inchiesta; che noi 
ateramo concepito la speranza che asserzioni 
di simile fiatiti non verrebbero più accettatè 
setizi atcittàrie. Hamer 

‘Fra Îe tanté voci affatto imesatte chie po- 
trei citarvi, mi Jimiterò ad. un solo fatto, 
quello cioè. dell'espulsione in massa di fami- 
glie israelite in Moldavia. Voi non avrete 
certamente dimenticato , ‘sig.-agente;. che le 
ricerche ch’ ebbero luogo a questo riguardo 
riducono ‘il'fatto alla ste vere proporzioni e 
e che conformemente ai quadri fficiali che 
Vi furono continicati, si trovò thé st d'un 
migliaio al più di vagabondi appartenenti è 
varie, nazionalità e persino alla rumena, di 
cui fa giudicata necessaria l’ espulsione non 
vi erano che trenta ebrei circa, tutta gente 
screditata come gli ‘altri. coespulsi.. La. as- 
setziohe succitata ‘era «danque ©na sem- 
plice calunnia. Dopo averne fatto giustizia , 
vera luogo a crédere ch’essi mon si tipete- 
rebbe. Questa speranzi. non si è realizzata 
e l'invenzione ché presumavzno annientata 
continta a riprodursi con un’ ostinazione fa- 
cile a. spiegarsi; essa! tende a divenire pe- 
riodica @d è il console austriaco a Jassy che 
inche questa volta è gratuitamente incaricato 
-della propagazione, è lo fa ciù unà premura di 
“iii fibli si Vi felicitatto poichè ‘un’ investi- 
pazione preventiva SUpgetita dii termini della 

tizi, gli avrebbe risparmiato nin passo del 
quale.egli. deve al-pari.di noi deplorare. gli 
affetti. Lis 

Ci*è riuscito penoso! 1’ apprendere: signor 


glianza che dà. prova, di sospetti .olfensivi 
‘verso il governo di S. A. e di una diffidenza 
chesil;sto medo-di procedure onesto e leale 
non havimai giustifitato. È danque mio do- 
vere, signor agente, di’ protestare un’altra 
volta'<dn tatti i miei' colléghi contro le'ac- 
crise Senza fondamento  direità contro di fidi 
com una persistenza ché fon è iguagliata 
Ghé dalla loro falsità, e Io faccio deplorando 

ivamente, che i signori agenti delle, potenze 
garanti per Ja maggior, parte. non, abbiano e- 
sitato a dichiarare. il loro ;parere:intorno a 
fatti ‘che non corioscevano; senonchè in.amodo 
inesatto inveve di “ittingare le-loro ‘informa- 
zioni e fotiti più sicure: 


Ecco, in ogni taso, sigfiot Agetite; a che 


i cosa si riducé il fatto che bta ‘si tibtte a 


co. 


rostro E E 
; Ml omuli dél distretto di Bacaau fon 
2a ICROL, COMI. dei, dUstretto Gi, PAcaau, NOn 
lo acconsentito a rinnovare gli appalti 


gli abboziamaenti ehe: si. prendono per 1" però devono pagarsi LLC A 


du pico, î 
antecedentemente accordati a vari israeliti ai 
quali essi avevano ceduto l’introito della tassa 
sulla vendita delle bevande spiritose, ne.ri- 
#ulò che gli appaltatori, i fr ono d'altra 
parte if piccolissimo numero, abbandonarono 
di propria. loto. vololità quei, Itoghi dove la 
loto freséhzà età ormai, sefiza scopò, in se- 
Buito alla cassazione del loro traffico. > (°° 
In quanto a queste transazioni naturalmente 
facoltative da una parte e dall'altra, se i co- 
Inùni vi si rifiutarono. non fecero chè usare 
del loro diritto, e per quanto spetta poi al 
governo al quale si vorrebbe far rimontare 
la. colpa, esso non vi entra;e non vi può 
entrare per nulla, imperciocchè esso non ha 
il diritto d’itmmischiarsi fiei contratti che e- 
manano soltanto dall'autorità municipale. 

Gl'interessati l'hanno, del resto, così bed 
riconosciuto afch’essi, ché fon vénte loro 
nemmeno l'idea di protestare contro questa 
detetininazione. Finalmente è assolutamente 
di loto volontà, lo ripeto, ch’essi si $onò rée- 
cati al capoluogo del distretto, dove del rei 
fatono accolti senza la menoma difficoltà da 
Parte delle autorità locali. Voi vedeté aduni 
que, signor agente, che nom si aveva in ciò 
materia alle imputazioni di cui questo go- 
verno fu aggravato. 

Spiacevolmente comimosso dalle tribolazioni 
che a lùi ne vengono da quei procedimenti 
di denigrazione continua, che in molti rap- 
porti ufficiali rivestono 1é apparenze d'una 
ostilità sistematica, il govertio di S. A. non 
sa, signor agente, a qual causa attribuirlo, 
giacchè non potrebbe spiegarseli se non con 
una determinata volontà di creargli delle dif: 
ficoltà, fomentando. in seno del paese dei 
germi di agitazione continua. Là 

Ma sarebbe questa una spiegazione in fla- 
grante contraddizione cogli attestati ripetuti 
di utia benevolenza anteriore, e noi non pos- 
siamo ammettere che le potenze le quali 
tanto fecero per lì Romania, siano tentate di 
disfere la loro opera suscitando degli osta- 
coli alla nostra faticosa riorganizzazione. 

Pregandovi, signor agente, di voler dare 
comunicazione di quanto precedè al governo 
di colgo quest'occasione per rinnovarvi 
l'assicurazione della mia alta considerazione. 


Sottoscritto SterANO GoLEScO. 
TTT MM-}-.—m 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo! hellî France del 3: * 

« Il viaggio dell imperatore Napoleone ad 
Orleatis ch era stato indicato pel 9. maggio, 
venne, definitivamente fissato, pel 10. > “, 

Si legge nella stessa France:. i 

« Si tenta. di. accraditare În. questo mo- 
mento delle. voci, che , tenderebbero a far 
crédere cha. gli interessi dei creditori della 
reggenza. di. Tunisi. si trovino. rimessi. im 
questione da nuove. difficoltà. 

« Nessun dispaccio. ufficiale è giunto da 
alcuni giorni che permetta di smentire 0. di 
confermare. quelle..voci. Ma. l'accordo che 
venne stabilito fra i governi di Francia, di 
Inghilterra e d'Italia sulla. necessità di tute- 
lar seriamente quegli. interessi li. mette .al 
riparo: dagli incidenti locali che. potrebbero 
sorgere. » 

L'Agenzia Havak lia ricevuto da Roma, 
1° maggio, le seguenti notizie delle quali le 
lasciamo ‘intera la risponsabilità: 

@ La notizia di uno pig ea cpr e 

Î fra ‘il Papa è il Re Vittorio Ema- 
pot pure fra il Papa e i Redli Sposi, 
è priva di fordimento. da 

« Trecento operai militari, aî quali farono 
aggiunti dei forzati, lavorano attivamente lle 
fortificazioni di Civitavecchia j0il' cui coinpi- 
iliefitò venne ritardato delle piogge: x° “© 

Secondo la Debatte di Vienna, il ministéro 
‘ngherese ha teriiiiito il progetto di legge 
per l ititrodnzione! del matrimonio civile in 
Ungheria. © © 

RO RI 
codice penale ungherese propone l'abolizione 
della pena di Morte è che il nuoyò codice 
di procedura Stabilisce 12 procedura’ civile'e 
I Giu: Siad oi 

Togliamo dai giofnali fraficesi Îl seguite 
dispaccio telegrafico : girano: 

« Berlino 1° maggio. — In tha riunione 
preparatoria, il partito, nazionale ha fespinto, 
come troppo, esteso, ua progetto d' indirizzo 
presentato dal signor Metz. Venne. adottato 
nn progetto proposto dal signor di Bennigsem 

x; Parlamento doganale. S'è impeknita una 
Tiva discassignie. rigiardo ad tina protesta 
giunta dal Wurtemberg contro le ‘elezioni 


hesi. si 
MEFISIDEADAA sproponi dti che ‘il 
‘azione ‘prenda ‘enér- 


« Parecchi deputati 
cancelliere della Confede 


ici provvedimenti contro i procedimatiti 'elét- 
CeLTo i modo IR cli la leggo &iitirle fl, 
sppicata bel Wirfembirg. © 


VT 5 I N 


i 
Î 
{ 
Ì 


‘ data del 24 aprile, riferiscono l'arrivo in 


« Dopo linga discussione, alla quale prese 
il ministro w urtemberghese; vil" Perla= 
mento adotta una risoluzione che: invita il 
cancelliere della -Confederazione a prendere 
de’ provvedimenti affinchè le elezioni nel Wur- 
temberg siano fatte in modo più conforme 
al trattato dell'8 luglio 1867, > 
Leggiamo nella Patrie del 3: : 
© Lettere particolari da Costantinopoli, in 


quella città diDaond bascià, governatore 
generale del Libano, che si è recato, in forza 
di un ‘congedo, nella capitale dell'impero ot- 
tomanio. pato 
Te-Si assicurava che Daoud bascià avesse 
intenzione di chiedere un prolungamento di 
congedo per fare un viaggio in Francia dd 
in Inghilterra. » 


< Si ha pure Ani poli, in ‘data del 

1 ng Gna Aa er 
Torni di arig!, da RU 4 Ò 

ie i iustare la conboisia tra la Fancia 


* (Corrispondenza particolare dell'OristoNe) 
"* Parici, 2 marzo. — Vi'ho detto ieri che 


l'articolo del Journal des. Débats: aveva pro- 
dotta grande impressione nelle sfere. ammi- 
Distrative ed aveva soyratutto irritato il ma- 
resciallo Niel, Gli è perciò .che:venne pubbli- 
cata ‘la, nota del, Constsiutionnel di: questa 
mattina. Tuttavia se casa, venne chiesta: dal 
D esciallo Nie}, yenne però redatta secondo 
le viste -del signor Rohusr,. Ja: cni.influenza | 
è sempre predominante; La nota dite.il.yero 
quando, afferma che il maresciallo Niel si è 
limitato, a. chiedere : gli armamenti che wal- 
gono a mettere la Francia in condizioni uguali 
a quelle delle altre. nazioni, ed anche quando 
aggiunge che il. signo: Rohuer difende il pro 
getto, qui venne proposto dinanzi alle Ca- 
mere, Mail Conshtutionnel non rigscirà, a 
farci credere che. non esista. wn po’ d'antago 
nismo fra i due ministri... î 

di. potervelo a8r 


Il maresciallo Niel,, credo 
gicnrare, recentemente nel_Consiglio di Stato | 
{dove si voleva ridurre. il (sno bilancio) ha 
invocata con ardore la necessità. di non di- 
minuirlo, neppure d'un centesimo, ed a:tal! 
popo ha fatto il più nero quadro delle dispo- 
sizioni della Prussia riguardo. alla Francia 
(locchè non è esatto). Egli ha ricordato l’in- | 
cidente del generale Di Moltke; ha detto che | 
ufficiali prassiani del genio percorrevano la | 
Lorena e l'Alsazia per levare dei piani topo, 
grafici ; che il soldato prussiano era istruito } 
in vista d'una guerra d’ invasione, giacchè 
i s'insegnava a salire ed.a scendere rapi- 
damente dai vagoni, ecc. Tant'è che. il, Con- 
siglio di Stato aderì alle sue proposte. i 
‘ Relativamente alle assicurazioni pacifiche 
date al signor Romwherme=che-ersno state ri- 
cordate da. qualche.membro del Gensiglio di 
Stato, il ministro della guerra ha detto che 
il signor Rohuer poteva dire ciò che voleva, 
ma che egli non era uomo politico e che 
aveva le sue buone ragioni par tenersi pronto | 
come l'imperatore aveva ordinato; che, la 
Francia SALITE a fritto, come mai nom 
Jo fu per l'addietro, ecc. ere. 
L’attitudine del maresciallo, Niel, Je inquie- 
tudini da lui manifestate, ]a certezza che 
Sembra avere' di ‘una prossima euerrà, habno 
profondamente offeso ‘il signor Robuef, îl 
bon sî crede ‘autorizzato a seguire una po- 
tica interamente pacifica, politica, d'altronde, 
conforme ai veri ‘interessi della ‘Francia ed 
— Alle legittime esigenze dell'Eatopa intera: Seb- 
bene l'imperatore mf spesso di vedere i suoi 
Iinistri di divetso pi) ‘per ndire così il 
pro e il contro, tuttavia don surebbe impos- 
sibile che sorgesse un ‘conflitto fra’ queste 
due influenze èd allora» satebbe ‘inevitabile 
(che uno de’ due ministri presentaste le pro- 
prie dimissioni. In ogni caso, secondo me, 
non sarebbe il signor Rohuer che si ritire- 
rebbe. } 
L'affare di Tunisi, di cui vi ‘ho ‘parlato 
ieri, è abbastanza serio, ma .mi vien, detto 
«che fa stabilito un: accordo) fra «la Francia, 
l'Inghilterra e l’Italia. È dunque; poco pro- | 
© babile che in presenza di questa triplice. al- 
«leanza, Tunisi dia gravi inquietudini all’ Eu- 
ropa. ] 
Il signor di St4kelberg nuovo . ambascia- 
tore di Russia, non sarà ‘qui che alla fine del 
damn Ù . 


e; <Vi ho parlato recentemente della battaglia 
‘che sta per essere data ai.liberi.scambistì, in! 
occasione delle interpellanze che a ; | 
lunedi; 11 sul 
nomica. Sarebbe possibile.che il governo fosse 


ì 11 signor Daray. è in grande imbarazzo. È 
costretto a teriersi in buoni termini col par- 


tito liberale e al tempo stesso a non urtare 
"troppo di fronte i clericali che”#0n0 molto 
potenti, Perciò ha vistato la continnazione 
delle lezioni, che il signor Lemonnier dava alle 
giovinette, e contro le quali il clero capità- 
nato dal vescovo"d’ Orleans ha protestafo cop 
violenza. î } ES 


ieri al Gymnase alla prima rappresentazione 
di una commedia del signor Régnier distinto 
attore della commedia francese ed uno dei 
redattori ‘dello Chiarivari. La commedia 
piscque. Il Gymnase è a Parigi uno dei pochi 
\teatri che-si sono mantenuti sulle buona via, 
così pel genere delle prodazioni che wi.si rap= 


presentano, come per la lodevole esecuzione. 


pov: 
Th 
Sangue, 


| sostituire un' ‘sistema con’un altro. 


l'avvenire, e se mi udite 
gita, attribuitelo al fatto che ciò che dico esce 


L'imperatore e l'imperatrice intervennero 


ATTI UFFICIALI. 


La: Gassetta Ufficiale del 6 corrente con: | 
tiene : ; ù 
1. Un R. decreto del 19. aprile, che regola 
le precedenze tra le varie cariche. e. dignità 
a Corte e nelle fanzioni pubbliche, 

2. Un R. decreto del 5 aprile,.con il.quale 
è approvato il regolamento per la. coltivas 
zione. del riso nella provincia di Firenze. 


ELEZIONI POLITICHE © 


«Collegio di San Severino. — Genetàle: A- 
vézzana voli 188, Farina Mattia 106. Visarà 
ballottaggio, 


PARLAMENTO ITALIANO 
( n 
CAMERÀ DET DEPUTATI 


TORNATA DEL 5 MAGGIO 
Paisnenza DeL commenvaronE Lanzi 


La sedute è aperta alle 1 142 «elle solite for 
malità. — > 

Sî procede all’appèllo nominale, 

TL’ ordine ' del ‘giorno reca' il seguito della di- 

issiohe del ‘progetto per mbdificazioni alla 
leggo di registro e bollo. i 

La discussione rimase ieri sò8pesa al \paragrafe 
B della tariffa. 

corsi (relatore) rende.conto delle conclusioni 
della Commissione in ordine all’ emendamento 
Castagnola. Egli propone che la -tassa- per-la 
compra. e vendita di merci fra commercianti sia 
di centesimi 50 per ogni 100 tire di ‘prezzo. 

CASTAGNOLA 0 COMMISSARIO REGIO 2C- 
cèttano questi’ proposta ‘che’ è @pprovatà dalla 
Camora.! 

Si passa alla lettera C.. Essa .è. così ita: 

« C) La tassa proporzionale di centesimi 50, di 
che all’articolo 95 della tariffa è portata a lire 1 

r ogni cento lire; è abrogata la seconda parte 
î detto articolo. » 

Questo srticolo ‘9% riguarda lé donazioni per 
atti tra vivi della proprietà, dell’usufratto: 0 del- 
Puso di beni mobili o immiobili, di iréndite, cre- 
diti ; ragioni ‘vd azioni di qualunque specie che 
hanno luogo fra. ascendenti. e discendenti; le as- 
segnazioni che Praga fra i medesimi e qualun- 

liberalità fra le.stegse persone, comprese.an- 

che quelle per la quali siasi verificata D, even- 
talità ‘della morte'alla quale éfano Subordinate. 
La parte che verrebbe abrogata "è ‘la ‘tassa 
proporzionale ‘di' 25 centesimi “per 'le*dorazioni 
alle ‘figlie a ‘titolo di dote nel contratto matri- 
moniale. ) 

canceLLERRI combattela proposta contenuta 
nel paragrafo G. 
se sue vana intendo dimostrare che questo 
paragrafo non è fatto. per far quattrini , ma per 
favore di matrimonio (on? Oni). Per la bella è 
diletta Genova si diminuisce, ma per le provin- 
Gib meridionali che sf fs? Nulla 6° peggio) si ca- 
tica ‘il giogo sulle loro spalle (Rumors): "Voi le 
volete schiacciare sotto la vostra mano. Perchè 
favorire. il commercio per una città, o favorire 
il matrimonio per un’altra... 

wnesinente. Oo. Minervini, lasci stare i 
paragrafi già votati e parli del paragrafo G. 

mineavini. Ma signori, quest Italia è imba- 
Stita, bisogna cucirla è noi ‘invece tagliamo i 
Punti. Voi avete aggravato di 2 ‘75 laddove si 
Pagava 55 centesimi. La statistica condanna! la 
' Commissione (Rumori » d' impazienza). | Bisognava 
aumentare si; ma: non in questo modo; {Io.ve lo 
Dpredico, e tutto ciò che ho predetto. si è. avve- 
rato; fra due mesi. vedrete i begli effetti di que- 
sta Lagrein, H] steve meridionali sono 
un terzo d’Italia sebbene taluni vogli: le 
siano la metà. (0h! 0h!) Ri AGLIANA GR 
Signori; il'baratrò-è aperto ed il vostro empi- 
rismo vi precipiterà. Aumentate il 30 °y, s6'vo- 
leta; :ma»siate-giusti. Non sapete! che : cosa fate 
con: questa legge: voi sotterrate: la famiglia. Ma 
signori guardate i romani:. essi per. lo..meno. sa- 

[cho così era.la famiglia. Voi fato una 

i: della famiglia © tuffato lo, sile nel 
on avrete più matrimonii, perchè non 
avrete più il pane, nè la farina. - 

TARA Ma, onorevole Minervini, chè ‘© entra 
ni dl h Li 


‘nommemvinz. Centra, signor presidente: Si 
tratta di matrimonio. Del resto; ho finito. 

errs..Manco:male ! , 

nannini. Ma prima di finire io voglio dire 
che la destra, la sinistra, il centro destro e il 
centro sinistro non potranno non dividere le mie 
opinioni, nessuno, può volere. che ‘il macinato 
sorga sulla tomba del matrimonio... . 

ws. Ma on Minervini, qui non si tratta di 


mingRYviINI. Los anch’iò. 
_>emeS. (In tal caso non rientri’ nella' discus- 
sione’ generale, DE parli: del paragrafo G 
minermvInI. Ora yengo al: o 
A, destra: Era ora Qlorità) mit 
mimenvani.. Voi distruggete il matrimonio 
che vi dà i figli; col vostro sistema. distruggete 
parlare con‘ voce tanto 


| parti del fatto personale. 


» {TA 0) +53 Y 
dalle intime latrbre del miò cuore, il quale hoù 
vuole ‘che l'avvenire ssi» perda: Respinge perciò 
il paragrafo € (Rumori). o 

corsi (relatore) risponda brevi parole al de- 
putito. Minètvini ,7 provandogli  èloquentemente 
che qui' non vi ha nessuno che veglia sotterrare 
nè l'Italia, nè la famiglia. Tutti ‘vogliono grande 


“una e prospera l'altra ; la Commissione yuols 


Storare co tutti i modi la finanza, perchè que- 
Mi il solo ei Sr fare si che 1’ Italia sia 
grande e che la CAMIALI sia lie. onde Quero 
soli i quali fanno tutta.il possibile onde Ja fi- 
Siti Sia ristorata, sono quelli Che non vo- 
gliono nè una cosa, nè l’altra (Bravissimo). 

manERVINI (per un fatto personale). Si tratta 
da parecchi anni di ristorare le finanze, ma da 
‘quei banchi (1ccennando a destra) si fanno leggi 
che h nno portato il paese alla malora... (Rumori). 

‘R88) On. Minervini, non’ sdno- permesse le 
insinuazioni contro nessuna parte Lella Camera, 
e tanto meno contro ciò che è legge dello Stato, 
La invito a stare nei termini. So 

'nimvemvini. Io ci Sodo: néi ‘terminî, nò mi 


prodigare a’ miei avyersari, È 
»mrs, Ma per carità lasci stare le tribune e 


Ommozm vani. Quando sì ‘pensa: ‘che, advonta 
delle mie parole, quegli, uomini rovinano il paeg6... 
(Violenti rumori). 

pRES. (con forza). Poichè, gd Onta di tutte lo 
mie esditazioni, ella ‘continua ad ‘usate uni line 
guaggio: sconvéniente, per i suoi colleghi è per 
l’assemblea. della. quale fa. parta, io lo chiamo 
all'ordine. (Approvazione). 

mivemvini. La foga del sentimento fa quail- 
ché volta ‘trascendere "il labbro, ma quest'Italia, 
che io yeggocin: così misero. stato: andrà aricora 
più, giù ove non.si passi di adottare un sistema 
sul genere di quello che jo propongo. (Oh! oh!). 

‘pres. Ma, dn. Minervini, io le' faccio ossér- 
vare che ella ha chiesto Ja parola per ‘umn:fatto 
personale. Pazienza sa parlasse ‘del. paragrafo 6, 
ma .inveco. ella continua a spaziare in campi che 
non entrano punto in questa discussione. Veda, 
io ho usata ‘molta pazienza, ‘non mi' ‘costringa 
dunque a. toglierle la parola. 

msamaevana, Lo non parlo, signer presidente, 
per livore. 

pins. Lo credo, ma' ella cipisco chè se lè 
discussioni si facessero in Questo modo si vote 
rebbe .una legge all'anno. 

munervinI. Io parlo perchè vorrei che tutto 
fosse fatto bene; se Ella mi toglie la parola, iò 
tacerò, malvolontiati,..ma-4acerò. -Delresto, poco 
mi curo delle approvazioni altrui $ io sto e starò 
Aftabie ‘quii/al mio posto, itipavido/ *erehè/ non 
toglio transigere colla mia coscienza di cittadino 
e d'uomo del progresso. Le mie teorie già fini- 
ranno per prevalere, io fido nell’avvenire ed ho 
finito. x 

canorLLuRRI Vorrebbe aggiungere poche pa- 
role sul paragrafo C, ma non «yorrebbe che la 
Questione, divenuta già tanto mriltante, prendesse 
proporzioni maggiormente pericolose. 

»res. Parli pure, è tutto calmato. (Marità) 

Dopo altre poche considerazioni degli on. Can- 
cellieri; Gorsi ‘e Vacchelli, la Cwmeralapprova il 
paragrafo C. 

Essa approva poi senza discussione i seguenti: 

D) La tassa properzionale stabilita dall'art. 96 
è elevata. a lire 3 per ogni cento lira. 

E) La tassa proporzionale, di che all'art. 97, è 
elevata a lîre 6 per cento, quanto alle donazioni, 
assegnazioni o liberalità ivi indicate, quando hanno 
luogo tra zii e nipoti, o tra prozii è pronipoti. 

F) La tassa proporzionale, stabilita dall’art. 98, 
è pprtata a dire 8 per cento. 

{l paragrafo G è così concepito: 

G). All'articolo 104.della tariffa è aggiunta la 
seguente disposizione: 

«.Spno soggetti alla tassa fissa d'una lira i certi- 
ficati o dichiarazioni di conformità o antentica- 
zione delle copie od estratti d’atti o documenti in 
forma pubblica o privata, fatte dai notari, archivi- 
sti o altri pubblici ufficiali autorizzati. 

« La stessa'tassa è applicabile alle autenticazioni 


delle firme apposte nelle scritture-private, di ‘cui | 


all’att. 1323 del Gedics civile. » 

«Questa tassa sarà corrispdsta mediante l’appo- 
sizione d'una marca di registrazione, dx applicarsi 
prima che sia scritta la dichiarazione e certificato 
di conformità © autenticazione, 0 da anuullarsi, 
facendo passare sulla medesima:dus lines almeno 
della scritturazione del certificato o dichiarazione. 

« Ciascuna contravvenzione sarà punita colla 
pena pecubiaro di lire diecia carico del notaro, 
archivista o altro pubblico ufficiale autorizzato. 

« I funzionari sopra indicati che, giusta l’art. 
110. della legge di ‘registro, sono sottoposti ‘alla 
tenuta del repertorio, avrannò obbligo, sotto la 
pena comminata in quell'articolo: fer omissione, 
d’ iscrivere nel medesimo anche le dichiarazioni 
o certificati di conformità o autenticazione delle 
copie o estsatti anzidetti, sotto la data della ri- 
Spettiva emissione. 

«, Sono eccettuate dalla tassa sopra stabilita le 
autenticazioni, dichiarazioni [e certificati anzi- 
detti, relativi agli atti di che nell’articolo 143 
della legge di registro, a quelli d’usciere e alle 
sentenze ed atti giudiziari pei quali ‘è’ provve- 
duto. alia lettera. del présente'articolo. P) 

mIocoLI svolge il-seguente ernendamento ‘al 
secondo \alinea della lettera G: 

« L’antenticaziene delle firme. apposte : nelle 
scritture priveta, di cui all’articolo, 1823 del Co- 
dice civile è soggetta alla tassa di una lira se 


marano 


spavento : degli ‘applausi che ie tribune possono | 


| stamento. si 


una sola è la firma che viene autenticata; se Je) 


firme sono più, la ‘prima è soggetta alla tassa di 
Una lira, ognnna delle altre» alla tassa di cente- 
simi cinquanta. 

«Pel pagamento della tassa non si comj 
le firme dei testimoni. ro 

« Queste tasso Fra corrisposte, ecc; « 

MINERVINI SYolge una pro) a questo pa- 
ragrato. La Camera è Aa a più LA 
questo emendamento , a detta del presidente , è 
Tungò ‘ una Pagina e mezza. Come poco prima, 
egli ‘rientra nella discussione generale o si fa in- 
terrompere dal presidentè; 

cuRTI propone il seguente emendamento : 

< Sostituirsi nel comma che incomincia : 

© Questa tassa sarà. corrisposta; ecc, Ile pa- 
role: facendo passare: sulla. medesima’: due. linée 
almeno, sino slla fine del comma, queste altre :| 
ripetendo su di essa il numero ed in caratteri; la 
data del certificato 0 documento » Si | 

Dopo lunga discussione il paragrafo G è.ap- 
provato, rimanendo in sospeso l'emendamento Mi- 
nervini. pi 


è 


Ì 


Il paragrafo H è così concepito: 

ve Parte IT della tariffa: ” 

H) La tassa, di che segale 105, è elevata 
a-lire 1 ogni 100 lire. 

« Sond abile le norme speciali di liquid:- 
zionè stabilite in detto articolo. e la disposizione 
della seconda parte dell'articolo 49 della legge. 
La tassa per la trasmissione in linea retta sarà |: 
liquidata sallintiero asse ereditario. » bs 

Questo articolo 103 riguarda le trasmissioni 
per csusa di morte delle proprietà, dell’usufrutto 
o deli’uso dei beni di qualunque. natura .che 
hanno luogo in linea retta, cioè fra ascendenti e 
discendenti, sia che le medesime si operino per 
successione ab intestato, ovvero in forza dite» 


30 ADIBITE 


Questa tassa era prima di 20 centesimi 
ogni cento lire. si RE 
L’abrogazione idi cui'\parla ‘il \paragrefo! 7 con- 
cerno le seguenti norme speciali: a; sl) ole! 
« La tassa sì percepisce sul valore della. sola 
ruota Saponfblle A proporgionatananie A 
dii debiti, a notmadellé disposiziohì del’décreto. 
«Nelle trasmissioni fra ascendenti 7e vdiseans 
denti 6 i loro figli naturali o adotti a 
inoltre osservarsi le disposizioni dell'articolo 4 
dello stesso decreto. Per queste trasmissioni 
minimo della tassa proporzionale da ‘percepifsi 
sarà di lire 2. », be nigi. 9 del PAGA 

La seconda parte dell’ artico] la leggo 
16 Inglio 1566 che per effetto del paragrafo. H 
dovrebbe essere abrogata, suona ‘cosi: 

«Nelle successioni fra ‘gli ascendenti e discon- 
denti la, porzione  doyula per. legittima mnorivè 
soggelta a.tassa, » pate: 

« I figli wòturali legalmente riconoscipli si 
ranno equiparati per' gli effetti di questa ‘tassà 
ai figli leg:ttimi: ù 

« J figli adottivi pagheranno la metà di.quella 
tassa che senza l'adozione avrebbero doyvujo pi- 
gare în ragione dei rapporti di parentela fra essi 
è l’adottarite.. e: 3 

n onnes-Recgro combatto in’ nome della 
RroprlsA, I sumenta. preposto da questa. para 

o. 


‘qmnicosti sv0ig6 il seguente emendamento: 
« Alle parole! det secondo ‘alineà: Za tassa per 
la trasmissione ‘in linea retta sarà liquidata -sul- 
l’intero asse ereditario, si aggiungerà : dedotte le 
passività legolmente accertate.” . 
n Ricui + Luigi Aicossi. 
Stante il ‘gran fitmero di ‘oratori iscritti sopra 
questo paragrafo; ed i molti. emendamenti pre: 
sentati, il, presidente, rinvia il seguito della di- 
scussionè a domani. ; 
Propone pure il presidente che domgni la se- 
duta cominci alle ora 11. Questa proposta Viene 
accettata. li i 
La seduta è sciolta alle .ore.5. 


CRONACA DI FIRENZE. 


RASSEGNA MILITARE | 


di 

La rassegna militare. di. questa mattina 
(5) è stata, senza dubbio; dopo, l’ingresso ; 
degli Augusti Sposi, la più hella festa..a. 
cui abbiamo assistito. Fu bella, non sola 
mente. pel numero delle truppe che vi pre- 
sero. parte. a pel concorso. degli.. spettatori, 
ma ben anche per l'ordine che vi ha pre- 
sieduto , frntto delle più savie disposizioni 
ch’ erano state. prese.. Allo ore 81,2. pre- 
cise giunsero .al gran, prato delle Cascine 


S. M, il Re e.i principi di Prussia, Um-{| 


berto, Amedeo 6 di Savoia-Carignano, ae-; 
compagnati ciascuno. dagli ufficiali. della 
propria. Casa. Le troppe .comandate. dal: 
luogotenente generale | Cadorna. erano,. di-' 
sposte su tre linee, nel modo che segue: 
1° linea, comandata dal maggior.gene- 
rale Dall’Aglio ; 8° battaglione bersaglieri; 
5° reggimento, granatieri ,. 8°. reggimento! 
fanteria , 26° compagnia. del:. genio, 39°/ 
battaglione bersaglieri ; ; 
2° linea, comandata dal maggior gone- 
rale, Scalia; 21° battaglione hersaglieri, 31°) 
Teggimento fanteria, 32° id., 41° battaglione 
bersaglieri ; 
3° linea, comandata dal maggior gene- 
rale Beraudo di Pralormo ; reggimento Ge- 
nova cavalleria, brigata d’artiglieria del h° 
reggimento addetta alla divisione Cadorna, 
2° brigata del 9° reggimento artiglieria. 
S. M..il Ro. ed.i Principi passarono dap- 
prima sulla fronte delle truppe, che .pre-( 
sentarono, le. armi mentre le bande militari 
suonavano, la marcia reale ; quindi le troppo; 
stesse sfilarono: la fanteria, al passo,:ordi-i 
nario,, i bersaglieri, e. il genio.al passo di 
-gorsa; la. cavalleria. 6 l'artiglieria. al trotto. 
La. folla. straordinaria che assisteva a! 
questa rivista militare accolse. con. calde 
acclamazioni il Re.edi Principi. H principe 
di Prussia. vestiva. la divisa .di':generale 
prussiano 6. portava. .sul petto.la gran crece 
dell’ ordine di Savoia e la medaglia d’oro 
al valor . militare. Sul petto. del.principe 
Umberto. brillava la. gran croce dell'Aquila 
nera di Prussia. La rivista terminò circa lo 


ora.10.. S. M. il Re, manifestò.i.sontimonti | 


dell’alta sua soddisfazione; per la bella. te- 
nuta e pel lodevole contegno della. truppe. | 
Sappiamo che ha elargito. una.lira ad ogni 
soldato, due..a. ciascun. .caporale . e-tre .ad 
ogni sottufficiale. 

L'esercito, simbolo dell’anità italiana, ha 
degnamente festeggiato le, nozze. del. Prin- 
cipo Reale. L'ordine, mirabile. ed il bell’a- 
spetto, delle, truppa, questa mattina raccolte, 
hanno,, prodotta , un'ottima ‘impressione. 0 | 


‘sacrifizi acquistata. 


l'altro giorno. . 
18 tacca dell'altro giorno st 


abbiamo presa la vogliamo 
LI e la nostra. pri] 


| Alessandro — Castlli jenento, Giovan 
ojani nobile. G. Battista — Della ; 


ravvivata la fdueia nello forze. della na. 
one, la ‘quale saprà in ogni tempo difen® 
dere 6 conservére l'indipendenza con tanti 


—_—: Mido! e artgy 

Daremo il rendiconto della regata”. d'oggi 

(8), in apposito articolo unitamente a quella 

delle feste dî domani, perchè l'ora tarda) 

questa sera non ci'concede di entrare‘in pari 
ticolarì. Il-concotso ci parve assai mi 

che nei. dì. passati. A molte persone era ba. 


pel traffico che fin da questa sera si fa dei 


biglietti Dsl.torneo. Gli speraltori “SR 
per le vie, a prezzi raddoppiati bt, 
ed alla presenza delle gaardie municipi è 
di'questara: Ora si spiega com'è trio 
che stamane tutti i biglietti furono Venlyi 
in un batteg.d'oechio. Ne. acquisto 
speculatori.” Gorni ) Mir gii pe 
caduta davvero na sfiecìe di iettaturà, CA 


niiq io édo19g dol ablat ef ‘agg. 
Deli, apolidi io 6 Dre GA 
Rice siii li 


cioneralle Cascitiè; avrà logo’ la' Giostra ot: 
ferta dé S.A. )R;cil drca di Aosta agli: Au. 
gusti, Spasi, ed-il.cni sretratto sarà erogato, 


im.opere di. beneficenza... in; , 
SRI PRATI 
da £'80, 15) 10,8" 2. Si trovano in vini | 


dita ‘presto il ‘èamerino îdi titti 01” teatri ea 
Arvene-della.città:dall'ore/) antimeridiane alle 
3- poraeridiane. rigletegi DI) 
i ti lscettets osa soltsi ode 
Ecco la listà dei ‘cavalieri ‘componétiti le 
quedriglie di Fitenze, Torino, Milano: e Nas. 
poli.che' prenderanno patta alla Giostra: 1.) 
vetta Y QUABRIGLIA (FIORENTINA 1 }}:.! {| 
Capo: quadriglit Michelezzi IM: G. codte cav:, gia 
nerale Eugepio. Lai 
Di Pralormo conte cav. generale Eu x 
Laugier cav. luogotenente $ oglonnello Hote fa 
Ayfonttié Gapitànò Carlo. — Bacci cav. 
also gaber] Lardo: it 
Ago TO Con! 8541 — Gambray:] 
conte Di; pie. — Garooni, Vi DA 
pitano, DR. ostantini... — Corsini” ) 
Pier Francesco — Corsini marchéss' 
sini mutchese iAmdrea — Casa 


= Da 
Lug — Della Rovere marchese... — te 
nente Odosrdo — Franchetti barone Eugenio = 


| Gandolfi, esipitano. Antonio —: 


march...cav.. Paglo. — Incontri 4 
Lombardi capitano Prospero Cesare — Leopa 
tenente Cesare — Lamporecchi 
diro — Mainoni d Intigano capitàti’ efano. — 
nere @ spe eppitero orlo n Mp 
tini-Bernardi cav. Fi = PR F 
Alberto — Paternò Sora MAN _ i 
gnòr..'— Ricéhetta ‘tendite Guido © ) 
Cesarini duca Francesco + Sforza-Cesarini dira 
Bosio. — Volpi tenente! Ercole, imugsto dat 
QUADRIGLIA TORINESE. i i 


ia, Marazzapi 


_, Gapo-quadmglia 
Sa 
sig’Giovanni l Carrà della Tribiti 


» 
LI 


si = Sir DR peg nobile ee Me 
rafiopi ittorio. — Mori signor Valerio + 
asti gior Giovanni — ‘Ponza di San Mar 
‘Wdtité Coriolano È Rinuzzi ‘vonte Pietro — 
goon cavaliere Enricò — Rossùàignor Miohelé + 
Rubeo signor: Teofilo — Sala,cavaliere Ernest? 
=; Salimbene conte Guglielmo — Scetti-Dpuglas 
contè Emanuele — Sobrero della Costa cavalier 
Federigo — Vignolò ‘signor’ Agdstino — Vicino 
sig. Giorgio. ì s 
QUADRIGLIA. MILANESE 
Capo-quadriglia, Mario. cay. colonnello 
egli Ussari ‘di Piacenza. 

Bellisomi march. Giuseppe — Bagatti-Valséte 

chi, Fausto — Bagatti-Valsecchi Giuséppe — Bo- 


\| selli Fabio — Boselli Francesco — Brandolini 


conte' Annibale — Caccia conte Gaudenzio — 
Castelbarco-Albani conte Filippo — Colli di Fe- 
lizzano conte Corrado Compans de Brichanteau 
_march.. Carlo. — Conti Emilio — Costabili mar- 
chese Alfonso — Gestabili marchese Ercole — 
D'Adda match. Emanuele — Della Rovere cava- 
Nere Edoarito) — Falsina Marco lGiluzzi Hobile 
Gesare — Giusti» cente Garlo Felica — Greppi 
ponte Marat th È | Ansia: = Mainoni , nobile 
fassimilian fanite march, Giuseppe — 

nard Filippo = Mafchiesi di Ta pi Micca 


-Martini' Carlo = Medeghini Cesîrs — Wiotti Mi- 


gliavacca Giuseppe — Papadopoli conte Nicola = 
cia Rata dieopalda 37 Sartirana, merch. Frat- 
cesco — Ticoz; teli] —, Torati nobile E 
nesto — Trivago March. Giacomo — Trotti- 
Bentivoglio nobilé! Antoni. — Valerio; Carlo 
Zeno conte Carlo, ha ; 
QUADRIGLIA) NAPOLETANA, 
Capo-quadriglia ,..Pripgipe: di Moliterno, 
Amato + Baracco —, Basile cav. Ludovico = 
Belgioioso, cavaliere — Rassi Francesco — Bru- 
Netta d’Usseaux cav. Carlo — Caracciolo Casta- 


‘gneto; ituca — Crotti! di Costigliole cav. Carlo 


— Gurtopassi. Giuseppa — Deb Galdo, dues:— 
Ds Renzia. cav. Michele — De, Rossi di Santa 
Rosa, cav. — Ds Sido cav. Enrico — De Stsi 
cav. Giovanni — Gesualdo, principe — Goilr® 
— Grisolia, dica — Levisighor Ulderico — M& 
cario — Mermet Augusto — Nolli— Piedimoni® 
principe — Radicati, di. Marmorito, cavaliere, — 
Ricciardi — Rivadebro, marchese — Roschi n°” 
bile Lorenzd; sottotenente — Sdtit'Arpirio, duea 
=: Sorvillo:+».Spinalli Marcello + Pranzi, mar 


ll 


resso | 
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fiume è | 
necessa 
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i) 
l'Arno, 
quanto 
Ponte : 
delle s 

Firo 
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cezion 
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Pegase: 
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per il 
per il 

Tery 
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di là 
Presso 
vranna 
interni 
Viale | 
interm 


lle ore quatro: 
etto del OI 


he, come 

categorie, cio 
vano vio 
, i _ teatri èg 
Imeridiane alle 


componenti 
Milano è tn, 
Giostra: 

A 

conte cav. ge. 


le Eugenio — 
te frico — 
iv. tia 
6 == Ciutadena, 
Gambray-Digay 
Valdemaro ca- 
TE 
Ce 
| Croce tenente 
— FFalciola te- 
pue Eugenio — 
;entile-Farinela 


— Di Villanova 

invi Giuseppe 

sig. Santi 

rico» — Lunel 

e Luigi — Mi 

Valerio — 

San Martino 

) Pietro — RE 
Michele 


(o__ rr ———————@—@—@—@—@——@—@@@ 2 ‘occ <1t127<7 


chése — Voglio di Castelletto cavaliere — Zut- 
chini Pietro. x 
i ani 
ogcasione' della? Giostra dei. cavalieri 
di ‘che’ivrà ltogò oggi alle 4 pomeri: 
iano pfecise, il sindaco di Firerize ha pub 


‘ piftatò un regolamento che contiene  le' di- 


sposizioni seguenti: 
Îe carrozze provenienti dall'interno della dittà' 
si ATENA alla Piazza Vittorio Emanuele pér 
lo strade interné ed esterne che vi fannò 
capo; rimanendo il Lung’ Arno Nuovo destinato 
più particolarmente per glî omnibus. Le carrezze 
provenienti dal Ponte di ferro si avvieranno di- 
rettamente al viale lungo il Prato delle corsa, 
traversando la Piazza Vittorio Emanuele. 

Gli omnibus provenienti dalla Piazza del Duomo, 
raggiungeranno il Lung’ Arno per le vie, Cerre- 
tani, Rondinelli e Tornabuoni ; quelli provenienti 
dalle Piazze Vecchia e Nuova di S. M. Novella, 
per la via dei Fossi, Bergognissanti- e. Piazza 


Gli.ommibus provenienti dal Lung’Arno Nuovo, 
nno per. la barriera destinata ai pedoni 
presso Îl Ponté di ferro, e proseguiranno per il 
viale lungo l’Arno fino al piazzone prossimo al 
fiume $ dove, dopo il trattenimento strettamente 
necessario ‘a lasciare le persone, volteranno per 
ritornare alle respettive stazioni per lo stesso 
stradale rimanendo in una sola fila tanto nell’an- 
ha quanto nel‘ritornare. 
er andare dalla Piazza Vittorio Emanuele al 
Piazzone innanzi al palazzo delle Cascine, le 
carrozze. percorreranno in buon ordine in più file. 
il gran viale lungo il prato delle.corse; nel quale 
dalle ore 1 alle ore 3 pom. le carrozze non sa- 
Fanno ammesse se non vengono esibiti all'ingresso 
del viale i biglietti per il Torneo. Le carrozze 
contenenti persone non munite di biglietto , do- 
vranno .refrocedere e rientrare in città per la 
Porta Nuova e via della Scala. 

Passato il Piazzone, innanzi al palazzo» delle 
Cascine le carrozze percerreranno il viale lungo 
il lato orientale del Prato del Quercione; ed en- 
treranno in una sola fila nel vialetto” pedonale 
lungo sr lato meridionale di questo prato, e de- 

le persone ai respettivi ingressi. procede- 
bol sino viale del 'Pegasto iP 
«L'ingresso nel Prato del Quercione sarà per- 
igss0 soltanto. alle persone munite di biglietto, 
jé persone che giungeranno a. piedi, entreranno 
ito del Quercione dal lato orientale più 
mo alla città, per diverse aperture dove 
dovranno essere mostrati i biglietti e dove sa- 
ranno posti dei Cartelli con Jo lettere dei più 
prossimi ingressi nell’anfiteatro. 
SI biglietti dovranno essere esibiti ai rispettivi 
ingressi nell’anfiteatro agli inservienti ivi addetti, 
dai quali saranno parzialmente lacerati. 
proibito l’accesso alle Cascine tanto dal- 
l'Arno, dal Mugnone e dal Canale macinante, 
quanto, per le strade provenienti dal Barco, dal 
Ponte alle Mosse e dal Ponte prossimo all’officina 
delle strade ferrate. 

Fito alle ore 5 pomeridiane è proibito il trat- 
tenimento elle carrozze e degli omnibus sulle 
piazze Vittoria Emanuele e degli Zuavi, non che 
nei prati, piazzali e viali delle Cascine; ad ec- 
cezione della porzione del Prato del Quercione a 
ciò destinata e, de viali al di là di quello del 
Pegaseo, lungo ‘î quali saranno, ove occorra, 
collocate le carrozze in una sola fila. 
Terminata la Giostra, sarà proibito alle car- 
rozze provenienti da Firenze il, proseguire-al di 
là del piazzone e del piazzale Luog'Aro. Le 
carrozze ché dall’estremità èccidentale del Prato 
del Quercione e dai vidli al di là di quello del 
pic Verranno a prendera le persone che e- 

conò dall’antiteàtrò, procederanno verso Fifeitò 
peivil vialetto pedonale lingo il detto Prito e 
per il viale prossimo all’Arno. 

"ta giostra 


alle 
guire per 


interno, 
Viale lungo il Prat>-delle Corse per gli sbocchi 
intermedi. PO TA Dv 

Si legge nella Corr. gdn. ilabicine del 8: 

« Il gran cifcols perla presentazione delle 
dame alla principessa Margherita ha vato 
luogo iersera. 

« Circa cento dame si accalcavano nel 
grande» appartamento del Palazzi Pitti. 1 ci- 
valieri non dovevano essere preseniati in 
questa occasione. Non vi era dunque alla 
Corte in fatto d’ uomini iersera che gli uffi- | 
Giali della casa reale. ; 

« Non posso guerentirvi la stretta. esat- 
tezza d'una ‘lista scritta in fretta delle dime 

èsentate alla principessa realé ; pure credo 

lì non essermi ingannato, Ecco. questa lista : 
Ja contessa La Marmora, la contessa» Castel-!! 


lana, la ‘principessa Poniatowski, Hi giovane *; 


mafchesa Gualtetio ; la contessa Earl ; 
Digny, lo signore Peruzzi, Pozzolini, Baveri,,. 
ta geadilona Risk de Passi, la conlessa 
Baroni, la baronessa. Franchetti > Jax prinois | 
pessa Pallavicini e la marchesa Lavaggi, la 
marchesa di Laiatico, la marchesa Ginori 
Pal figlia, la marchesa Gaiccioli, la marchesa 
Franzoni, la contessa Fimocchiettt e ta com 
tessa Fantoni, le signore Barbenso , Bonaini 
€ Capello, la marchesa di Montezeinolo, le 
contebsé Casati, ‘Baldelli e/ Ciltidèllà, Ii ni 
bildonna Cagnola, le marchtse Defornari, De | 
Mari, Spinola, Oldoini eVettori, la nobildonna | 
Govone, la contessa Crivelli, la marchesa Ta- 
mari, madama Cospi, madama Lockart,, la, 
contessa Maniieii, Ja coltessa Gamb>, nia 
dama Maggiorani, 1°) baronessa Sonnino, la 
contessa Moretti e sua figlia, la duchessa 
Sforza-Ceesriniî, te signore Matteucci, Serva- 
vadio, Marassi, Giorgi, Ie niarchese Capra- | 
nica, Migliorati, Piccoletlis, Ugolini, Uguccioni, 
la duchessa di Rignano, le contesso di Pra- ! 
lormo; Papafiva, Tscamelli; Pasolini e Lo- 
vatettr, tr nobitdona Cotamtoni, Mm baronessa 
Laugier, le contesse Piatti, Del Melle, Del 
Medico, le marchese Calabrini, Niccolini ed 


e 2° classe. 


«Prus: 


F Renn tiger a mercoledì 6 a_ore,1 pom. 
D Iuaso 


‘darà la sua lezione al tocco, 


i 


er 


Incontri, la principessa di Tondb, le Signore | 
Kennedy. CI Ventarelli. > | 


STRADE FERRATE ROMANE (Sezione, Vord) 
Avviso 


Avuto: riguardo ‘alle condizioni speciali della 
linea. Pistoia-Bologng' per la quale. non possono 
transitare treni composti di un numero maggiore 
di 20 carrozze, ed in vista del gran numerò di 
Viaggiatori di ritorno verso l’Alta Italia, per con- 
certi presi colla Società di quelle ferrovie, net 
giorni 5, 6, 7, Se 9 maggio corrente, oltre ‘di 
treni ordinari del vigente orario, verranno èffet- 
tuate in ciascuno dei suddetti giorni le seguenti 
corse straordinarie: 


34 53 îs fs = 
Stazioni: SS. SE Sa PE | 
ara a Se | 
9 29 Py SUR] 233 
Da Frrénze :(17 30. 9.30 13 40. 8.10 .:10 43 
» Sesto: ,,*7,53 #9. 30 4.8 — “11 Li 
» Prato, 8.13 10 8-4925 848, 11.23 
A Pisroa 8.35 10 30 450 910/1145" 
Avvertenze I 


1° I passeggieri viaggianti:coi treni B.16, € 18,,, 
H 28, L 6, prenderanno a Bologna la coincidenza ; 
coi treni diretti o altrimenti proseguiranno con ‘ 
treni straordinari. Il solo-treno F 24 ha limitata | 
la corsa fino a Bologna. 

2° Goi treni B 16, C 18, 7 28 si trasporte- 
ranno i solo passeggieri muniti di biglietto di 1° 


Coi treni F 24, L 6 si trasporteranno anche i | 

passeggieri di 3° classe. 
Firenze, 4 maggio 1868. 
‘It icapo del'movimento ‘| 
Duni. I 
> L'’Italié pubblica una lettera dell’om Fam 
bri, quastote della Camera; colla quale l'on. 
deputsto smentisce la voce spsrsa dallo-Bfésso 
giornale di alloggiare a’ Palazzo Vecchio a 
spese del bilancio della rappresentanza mna- 

zionale. 

A n6î, per vèro dire, questa smentita sem: 
bid sovetthit, perchè a hessurio poteva: ve- 
nîre în merite di credere sul serio chei que- 
stori della Catiera abitissaro in Palazzo 
Vecchio, 


Ecéo il *ommario delle materie contenute 
mel fiscicolo della Nuova Antologia del mese 
di misggio 1868* Ì 

Storia dell'unità alemanna dal 181% al 1867. | 
Parte prima: I. La Confederazione getmanita dal* 
1815 al-1848;0IL La Prussia dal 1815 al 4848, di 
C..Hillébrand: — Del sentimento, dell'umanità nella 
letteratura greca, di, Raffaello Fornaciari — Carlo 
Darwin € il suo ultimo bro, di Paolo Maptegazza 
— Dell'unità della. lingua e dei mezzi di diffon- 
derla di Raffaello Lambruschini — Volontari e 
regolari, Parte terzà ed ultima, di Pàtlo Faîbri 
— L’Ironia (1846-1859), capitolo XIV, Memora: 
bilia; capitolò XV,’ Ricciatdo Ghiberti, di Paolo 
D'Alba — Delle recenti scoperte e dilla cattiva 
fortuna dei monumenti antichi in Etruria, di G. 
Francesco: Gamurrini + La Convenzione del. set- 
tembre e il ministero Lamarmora, Lettera al di- 
rettore della Nuova Antologia, di Ruggiero Bonghi 
— Rassegna drammatica: Il Duello, commedia in 
3 atti di Paolo Ferrari. Paul Forestier, © 


p media 
Ad atti.în wérsi di Emilio Augier, ti Reosto 


chetti — Rassegna politica. I, govomi. non 
credutf. Ambiguità della politica francese. La 
condizione, della. Germania.e la tenacità della 

sta, La Russia rannicchiata di muovo: Poli= 
ticà ‘incerta delle ‘potenze d'Earopa iù Tarchie.» 
Gli Stati im'cui 16 quistidoi internò prevalgono 
sull’estero, La Spagna 0 il maresciallo Narvaez. 
Periodo) di piùva ‘pet I Austria. Vigore politico 
dell’Iaghilierta. Confusione degli Stati Uniti d’A- 
merica. Mollezza del. governo e del Parlamento 


«in Ratia 1 bisogni del paese, e lo sue feste; di B. 


— Bollettinavbibliogràfico. x: 


La na popolare del prof. Danza, sull'oti- 
gine ETRE meteore cosmiche che doveva 
R. Museo domenica 3 corrente 


Domani, giovedì 7 and. alle 2 pom, il-prof. 
senat, R, Lambruschini, poll’ lati to, di studi fr 
Superiori farà la solita lezione di Pedagogia. 


nba 
‘Dimani, 7 consenteil prof. Aleardo Aleardi 
ii nella solità sarà 


der'ascidenia di Arti, e tratterà di 
‘architettura bizantina. 


Santa Sofia, tipo. 


R: Teatro Paglisino — Quesia seri, 
6 taeggio, è ére 8 1 si rappresenta l'opera 
lEbreo cun ballabile — Quanto prima anderà 
în iscena ìl grandioso. ballo Imeldu. 


_ SALA FILARMONICA 
via Ghibellina, n. 83. 

Subato, 9 inaggio, là signora Ersilia Pal 
tfivieti, Coaditivatà d'allè signora  Iréne De: 
Sessi e d: si&nori Ferratio, Erilli, Bartok ed 

rè;'datà ‘ùfì gran concerto vocale, 
famentale & di declatiazione. Verrà ese- 
guito en Casto tiusiale, offerto agli Augusti 
Sposi Umberto è Margherita, poesia del dot- 
tor Robustelli, musica del giovine, m<estro 


+ Taddaneti 


| NOTIZIE INTERA E PATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi an- 
“funzia che dal 1° corrente fu riattivato il 
servizio felegrafico pe! goverdo e. pei privati 
nel pastovsemeforico di Ponza  (provinera di 
, Napoli), 


i è Ja sopratassa di espresso di lire 1 


{dal posto: ab paese. 


— Alli Garzetta di Genova del 4 scrivono 
da Savona: 

1 lavori lungo il tronco ferroviario Voltri: 
Savona continaano alacremente ; qualche se- 
-rîo intoppo” però- lo- presenta ancora l’oruimaî 
fambòni Galleria dei Lasironi, ma sperasi pre- 
sto di superarlo. 


Stando alle‘voei' d'ingegneri addetti ai Ja< 
vorî, dicesi.'che pei primi giorni del prossimo 
giugno la linea verrà aperta al pubblico. 


> dl.Movimento del 3 scrive che, nel 
mese di marzo decorso, il. movimento marit- 
timo del porto. di Genova fu di 856 legni 
a vela, della portata di 84,211 tonnellate, e 
di 369 legni. a vapore-della portata di 98,017 
tonnellate. ... ; 

La. differenza fra il marzo, 1868 e quello 
1867,,,è.di, 53 legni.a vela entrati in meno 


e di 13. usciti in più; e per i legni a va-: 


! operai indigenti, dalle somme lasciate da su 
Altezza Reale. il. principe. Amedeo, "liberò 
«pure un voto. di ringraziamerto all'augusto 
Principe ed alla Commissione incaricata della 
‘distribuzione di quelle somme. 
— eri, scrive il Giornale di Sicilia del.1°, 
la guardie di pubblica sicurezza po 
“in Palermo il ‘Istitante» Savasta: Bernardo’, 
Nacque. mandati. di. cattnra.. sì «per 
e LU he per aver. preso parte atti 
ai luttuosi fatti di settembre. 1800, gi 
Costui intendeva eltidere ‘le ricerche. degli ; 


| gi legge: è ‘Ors@tiilò imfsfatto; 


| teatri anstomici ‘di‘questa ‘cìttà. 


| rente scrive: 


| poli det 1°,’ sono convenute imcisa della mars: raccolgonsi qrotidisnamente moltissimi ei 


| sottotenente .di fanteria in aspettativa (11° 


l'irodurre i #udi frati, poichè ci vien riferito 


agenti della forza» pubblica ,;. pa 

stanza di sua abitazione sui dust. pr cdi 

vicina per mezzo di um foro|.praticato, nella 

parete è mascherato da un mobile... ... 
Però non n’ebbe il tempo, poichè la forza 

lo sorprendeva: in (casa, quando meno agli se 

lo aspattava,.;..1,,., di i 

| La.cattora.del Savasta ha seamato di n 

| braccio importante 

reazione. 


pore,, di 35 entrati in meno e 37 ‘usciti in 
i LR 
| — ILd corr, sorive la Ganxetta di Venezia, 
il Consiglio provinciale di Verona riconfermò 
all'unanimità Ja quota di sovvenzione per la 
navigazione coll’Egitto. 
ton La ‘Nazione del 5 scrive, che un orri: 
bilé misfatto è stato commesso domenica sera 
alle ore 11, nella piazza di Terni. IL sighor 
Adenie, Rameazio aficila postali ed MANI e 
cerdote Russi, preside di, quel liceo, caddero | Gendaw Ieri, scri ; 
Vittime ;del. pegnale  d'ignoti. assassini. Man- Idi Sane Hel 8, chiadevasi ji dine: 
cano finora i particolari, ma dalle qualità per=} contto-1b-fariere Ailio..Don , imputato, di 
sovali: delle vittime sorge il-dubbio;che si ' falso nei registri di contabilità delle. compe, 
tratti d'una vetidetta settariay È tenze; e che venne.condannato a tre anni di 
—,Nel.Giornala di Napoli del ® cotretite | reclusione. î 


SRIET IA, % Il Conte Cavour 
Il-prefetto della--provincia., ia segnito..al ' gi Torino \del’3 scrive: che, cil «giorno prima; : 
parere del-Consiglio. provinciale di sanità, ha;. verso:le 11 del mhattimo, in unaversa di mia 
ordinato! lé: imtmediata\ chiusura ‘di tetti i.) Pala tina, ina povera fantescan era: massa 
È + ° | crata daladri che 8valigiarono ta 
In vistà di ‘siffitta' disposizione, restano"! padrone. |’ i; ir ri 
sospesi gli esami di medicina operatoria che | i 


5 ì AT “sisi Um fortunato mortale. — La Lom 
ATRARE darsi, nell'oxpedale clinico, di GHEÙl'è sardia del'B sorivè che quel tele, ‘è Bergamo 


è I vai 3 È, t vinse al lottò’ la” ingente sonia! dire 
— Il Piccolo Giornale di Napoli del 1°.coz=/! 109,000, è il'rignor‘Giacomib' Farini, maestro! 
z | di canto. hi >) sad 
Alcuni tabaccai smettono il negozio,-altri, | T get 
non sappiamo se a' torto 0 a ragione, negano Gi AJ sapiatto 1a pati r ‘noe Li 1 
di vendere franco-bolli, carte bollate ed altri | IBRA vpalare agliari MI8810,, 
generi del Demanio e tasse. Si pretende che | # A ia ì 
ne sia cagione. il. volere. le amministrazioni | Mit np Sari nei gl a 
parte del pagine in bronzo. Noi invece | tania caval Di 2A sa sa e Ana 
sappiamo che' 08° parecchi‘ spaiceratori, ai | 30 datali pari i pra "ta, Villasor, i 
alati” fu -tolta la 1icinza, perchè ottenuta fit Mucivere: nella pig Do 40 
si NI ”» È cì LI 
sato dotumienti' 0 sorte: finto nome, Sestu etc..ete.,.in tutti questi, éd in 


Lu Oggi soriveril' Piccolo! Giornale: di No" altri comuni, che per brevilà:non pomini 


citusa d'Afflitto! le:-signore! sottoscrittici pel} litri di cavallette. Lo, stesso. non. possiamo 
dotiora.:S. A.RaHa.principessa» Margherita»! dire.di altri era anche vicini a Cogliate 
Un indirizzo di, aocompagaamento ja) dono,è.| vorremmo. non, fosse vero che in Sinnai, | 
stato-sottoscritto, Il dono è wa; medaglione, Mara etc. pochissimo si è provveduto all o-.| 
circondato di gemme. | pera; presante e vitale, ch'è la distruzione 1 
— Giorni sono, scrive il Piccolo Giornale | delle locuste. |; |. db sol) 
di Napoli: del 2, due delegati di pubblica si- Infortuni — L'altro giorno; scrive ill 
cmrezza, Errichielli e Negretti, della sezione | Nuovo Suimio di; Benevento: del: 30 aprile;. 
Vicaria scoprironò molti biglietti falsi della | sulla linea della: noovasferrivia si; ebberor.a: | 
Binca de! Popolo în ‘casa’ di ui fariniò; <he?| deploraré due disgrazie; la prima fa; quella, 
si preveniva a tempo contro lavtassa del| ché il'irendl‘della’serav'allatstazione di.Ponte, 
macinato. Preso: l’aire, i, delegati non: si vol- | stihcontrò: com una: macchitia | addetta ai lan! 
lero \fermar lì. Seme andarono a Caserta, e | voratori, ie fu tanta darforza colla (quale. ine, 
propriamente in Centurano alla casina del 


reggimento) signor d'O.P. — Visitata la ca- | I macchinisti. n'andarono tutti malconci_ e 
sine, di recatono a perquisire in. Caserta la 
casa. dell’ ufficiale, ove scovsirano,, nascosti 
da alcuni sconnessi: ttavicelli, su d'un gra- 
maiv, gli oggetti che denunciavano la falsifi- 
cazione. Farono sequestrati mn torchio, due 
pietre con l'incisione dei biglietti da L. 20° 
del Banco di Napoli, tutto il necessario pef 
una litografia ; 196 biglietti della Banca. del 
Popolo e 22 biglietti da L. 2 della Banca na- 
zionale. 

Una voltà a Cassrta, i delegati non farono 
contenti .d° un solo, piccione e perquisirono 
anco la casa del farmacista L. G. è quella 
del sig. 4; ove sequestrarono marche dar bolle 
falsificate. TARA dA Ì 

"Tatti quei signorî furono tratti in: arresto; 

— Leggiamo, in data del 3, nel Giornale 
di Napoli : 

Tindultò accordato da°S. M. ai renitenti 
delle leve di terra e di mare comincia già 2 


najamente non € bero a sb! 
urti senza danno. fotea n 
L'altra sventura si RT sia Snia, 
di Baneyento. Un popolano, trovavasi sul Di-" 
nario nel serie o Ri ato te 
Napoli, fe fu, avvertito @stentàrgettarsi suli] 
Tagrciapiede, ma mou ‘fgce im tempo; talchè | 
la, macchina, dopo di averlo gittato a, terra, 
gli stritolò le gambe. stag cl; 


blica i seguenti ragguagli sul naufragio della 
barca italiana Flisa-Gianelli, comandata dal | 
capitano Cappello, avvenute: sulle. cost /occi- | 
dentali d'America, alla, punta chiamata Tubo: 


marzo. L’Elisa Gianelli era ‘proveniente da Buenos- 
Ayres con destinazione a Valparaiso. Nelle acque” 
del Capo Horn, latitudine sud.B7, essa aveva.in= 
contrato iù Mezzo a fort temporale la nave bri- 
tannica Wallasca, la quale versaya-in grave pe-, 
iricolo, La barca italiana diresse la prora, verso 
{l legno inglese e prese al suo bordo tutto Pe- 
quipaggio, dirigendosi poi Verso il portò di S. An= 
tonio. a 
Dopo una navigazione di 15 giorni, trovandosi 
il ‘bastimento vicino a ui dante Pas i 
iti Pi i ‘pi. în profonda oscurità, uri contro! scogliera 
— Pier bustina ip È e ‘ill ‘grande confusione che za seguì a. bordo | 
è b'ticondi pe fra i due equipaggi ed alcuni  passeggieri , in 
poli ‘a Sorrento, appuntò' per ricondurre lt rutto 50 uomini, casualmente si salvarono sol- 
patria quei giovani, x tanto quattro individui dell equipaggio italiano | 
Tale esempio è il più eloquente elogio del- " in un battellasul) quale spese pure upodolfeggi: 
Popportunità. della grazia: soxrana. i paggia inglese, e potere | Muketo a tèrîa sul | 
2 Eeggiamo in data del 27 aprile nel fare-del giorno. Allora dirigendo Di ta È 


io di al‘luògo del disastro trovarono » la ff 

Meva- Pertoda dk, Oxtanzaro: 1 Uust dana, & di tutte le perfole sche avevalio lasciato 
In Montelaone avvenne una dimostrazione | a ‘hordo's:Ifiîto sette avevano potuto salvarsi, 
popolare che fu oa nel suo inizio; la pe; di inddo che in tutto non ne camparono che do- ; 
olazione, preceduta da una bundiera nazio- | dici. x i 
Di SIGNA Daie e layoro..Il.sotto-prefetta| -. Accarsero poi colà due i signtri sa dt io A 
persuase i dimostranti che-ayrebbé riferito | È necessari sogconii ai Ras, ca} 
al governo i loro, desideri, ‘e così la dimo-: Perso MENSORaITe gi i 
strazione si sciolse senz'altri inconvenienti. I "La causa per cui doi due equipaggi italiana * 
Anche ix Monterosso la popolazione; si rilpà-!ge{jj3}ese portati dall’ Elisa Gianelli non si sal 
per reclamare pane e lavoro ;1gim st ehb@ro | vatonoche dodicì ini ara arri 
a deplorare inconseguenze dispiacevoli: costiera yocciosa è frastagliatà che à 
— Il comm. E. Guicciardi, prefetto della | ficifissimb l'accesso. Il Distimento fu distrutto in 


Cnn 
nostra provincie, scrive il Precursore di Pa-., dieci minuti. 
termo del 2, donò L. 500 alla Società opersi 

Li com, destina do L. 200 ‘ all acquisto di 
‘0 Azioni della Società cosperstiva a favore i 
di dieci fra gli operai più indigenti e più me-.} 
ritevoli. di soccurso , ©: '\destitando le altre 
L 300 all'incremento di' quella betiefica isti- 
tuzione. leri è sera la Società operaia Liu-. 
| coln, in adunanza. generale, deliberava ell'ur 
nanimità au voto di ringraziamento all’egre-') 
gio prafetto. La stessa Sotiatà; avendo rice-., 
vatò L. 100 & titolo di beneficenza per gli 


dh molte famiglie, tranquillizzate: sull’avre- 
nire dei loro carì, prendono le loro disposi» 
zioni per farli presentare nel tempo’ debito 
alle autorità indicate nel decreto di conces- 
sione. 


VARIETÀ 
DI UNA PITTURA: |) 
del professore LUIGI MUSSINI 
E DELLA SUA SCUOLA: | 


‘Chiunque abbia l'occhio mediocremente ad- 
destrato mella: pittura, e; visitando la mostra 


il. malandrinaggio .e' la |. 


anni di:| © 


vestì, che la cacciò nella terra circa due I 


‘Cre 


anto © 


che "lane, ‘ 
‘che vien” 
anto sta"! 


cenzio ; © 


ridite p) 


tore cercò disegno pù largo, sfoggiando ‘în 
anatomie più violedte, quantunque da maestro 
nel disegnare : dietro; /soldati e spettàtoti ; e, | 
sopra tutti; ‘un ‘proconsole a cavallo; siechèe 
il dipinto. ha: disposizione » piramidale ; +» ma.) 
(principal difetto):con’ poca: prospettiva nelle 
distinz4; 0 seriz’an rilievo sufficiente nei per- 
sonàggi secoridérii o:che ‘stanno indietro, tal- 
chè tutti s'addossamo::comè anche: il edlorito 
riesce alquanto freddo. & uniforme; Pure, il 
Santo, la cieca’ illuminata e il: gruppo, mi re- 
stimo tuttora: nell'immeginazione, quasi una 
dolcè armonia.» pilo 04% } 
i d'allora e poi; qua eli, da pra-\ 
tici'O vò, varie pra 0) px Panni LD) 
troppo ‘parziali’; ma ' la severità; 0. dhche le 
preoccupazioni nbn'benigne mi parvero soprab- 
bondare, non" amando | eertinî quel riveatre: 
dil Quattrocento: Ma questa è maveria di megi 
giore importanza, ‘ché’ molti mon' pensano; | 
Può egli! restauritsi' la‘ pittura, sempre 
marterèndo la libeta ispirazione dell'ingegno 
e dell'estro, sebzà ‘tornare ‘alle tradizioni del- 
l'Arte'beMa'? Pad egli esservi l'avvenire sonza 
il presente, 0' presente senza’passato.? L'uman; 
genere non va egli, adunque, considerato! 
quasi Éna ‘grande. unità nel tempo e ngllo 


ii » fortu». pù 3 : 
bri de ran 1 pr en 6 pt 


sempre così. ou» fase 


ma ia /quli modo è a 
non dis: a 
da ‘nessuno;-e.non disse nemmeno: Seguiterò 


Warufeagio: = 1l-Movinanig:del;3:pubyo il Bernini e il, Borromini; ma jpi volse allo 


‘studio degli antichi; @, per ammirazione, 
troppo glimitro comesampre ssprdepgli imi- 
tatori) dette nell’artifizigso: dacchè gli esep- 
plari debbono, ipsegnare, a pene ene, non 

ono darne l'ingegno g {' affetto e l' oppor- 


Il disastro accidde ‘nella’ nottò ‘del il ine i n, intanto, i discepolavo 1859 pos- 


sibile al C: -di- dowentar. maestro,-e-di 
prendere mn suo stile,.il suo.varo stile, an'imi- 
tazione di matura bella, un’ imitazione jnven- 
tiva); che armonizza :con idea; rfezioni le 
reali; ond’ abbiamo. di lui papa Rezzonico e 
Pio sesto. pre) z Roia ei 
Pampaloni, e quanti ségpéro da’ serni, di na- 
rogito dell'arte. 1 pittori, cdeta- 
nèi: del. Canoya; si fermarono soverchiamente 
all imitazione accademica, e;quindi fallirono: 
ma se un dipinto giustissimamente celebrato, 
il Duca d'Atene (verbigrazia); potè piacere 
a tutti, e trovar lode in Francia e onori, dove 

‘pittura di lè stimasi oggi superiore alla 
/ngstta; dicano di grazia-gli artisti se l'effetto 
‘ ron debba recarsi, oltrechè all ingegno e al 
fantimento dél pittore, anche allo studio dei 
‘vecchi maestri, eyidente, del. dipinto stesso. 

L'architettura , tra nidi, e salvo eccezioni 
che confermerebbero l'opinione mia, nom ri- 
sorsé ancora; al: accenna risorgimento ; l'ac- 
cena, perchè si restanrano gli anichi edi- 
«fizi, con, gusto singolare, con amorosa fedeltà, 
facendo ‘& rovescio dé’ due sesoli passati, che 


t*incamiciavano» pitture com una mano d''in- 


pci, "è buttavan giù o coprivano colonnati 


dividui debbè attfibuîrsi alla | e’ porticati. 0, lasciavano mal. andare ogni 


‘cosa; quas'indegna di rimavere; mentre che 
oggi si stonacano palaszi e tempil, € li tor- 
'‘niamo all'aria © nea luca, 0 si son inca 
l'yan fatto gli auitichi; è ogni gente co! 
Ì LLANO Ta riparata tidestà del 
a. Trecento e del Quattrocento. Dove studiarono 
! essi, per la musica, il Mozart e il Rossini, 
che ì piccoli sanno censurare, non emulare? 
: Certo, nelle tradizioni vecchie; ma Je ringio- 
*ovaniroro. Più,, se la leiteratuta, così ne' poeti 
eome ne’ prossidri, dopo le arcadiche 0 Îu- 
gonisne; vanità © gonfiezze, po'è ridar seguo 
di vità: per opera del Pasini e dell Alfieri, 
“del Monti e del Foscolu,, del Niccolini , del 
ì 


n are te ITOIA III 


Botta e di Giacomo Leopardi, non si ridus- 
sero forse costoro a’ fonti greci e latini, e 
alle vive sorgenti dell Alighieri e degli altri 
padri di. nostra letteratura? Possiamo bensì 
notarè, questi, o, que’ difetti, desiderare una 
maggior nat ralezza in certuni, maggior vi- 
verza in altri, o maggior, poyità ; ma, 0h, po- 
veri noi! quanto siam restati addietro a 
quella scuola, di. cui rimangono ancora poche 
reliquie, quanto siam giudici arcigni, e poco 
periti, anzichè più e meglio, cooperatori, ap- 
punto perchè  c'incantiamo nella espettazione 
superba. d’ un,avvenire ignoto, dispregiando, 
chi ci ha generati, e nulla o poco facendo a 
mostrare, cl TÉ 
faturo. E il faturo grande l'aspetto anch'io ; 
con fermissima fede; sì, l'aspetto da una 


noi siam fecondi d’ un gran, 


dà Toi tutti cortese accoglienza ;' pur. non 
tacando, che rimenare agli antichi” valga poi 
‘no camminare innanzi, un prendere la tradi- 
‘zione buona, non a' pezzi, non particolate, sì 
* ubiversale, meditatidola' nel'suo tutto, ne'suoî' 
‘continui’ perfezionamenti.,. affinchè - n° esca .il 
perfezionamento: nuovo; che.s'addice all'animo 
dell'artista: e è tempi suoi. Ogni. verità. di 
‘scienza, ogni bellezza d'arte:, ogni bontà dì! 
vita, è un'armonia: di:attinenze;; .s'imita e. 
s' inventa, si' segue: altri'evsilfa:da sè; stim- 
‘para es’ insegsa,:s' eredita e; sir cresce: l'e- 
redità, siamo: individui: ma nella. specie; 
‘siamo in‘un'Iuogò ma un:luogo della patria: 
| della terra @ del mondo, siamovin un at- 
‘timo ma un'attimo ‘de’ nostri tempie d’ogni 
secolo; ' 


grande rinnovazione, che tolga il,nuovo, di |, E anche dicevo tra me: il'difetto del pro- 


grembo all'antico; giacchè nulla è nuovo sotto 
il sole, ma sotto il sole tutto è nuovo: come 
nessim uomo somiglia un altto perfettamente, 


«fessor Mussini, una certa secchezza nel di- 
segiio, ègli medesimo conosce, perchè, quan- 
‘ tunqu'egli sia dato ‘in eccesso, cal‘ rigonfia- 


ma tutti, si' somigliano. x ‘mento di muscoli e di vene, pure gli sgherri 
Quando ho. sentiti artisti, che; tornavano, | accennano Ja volontà d' allargare lo stile, 0 
dalla, Mostra» di Parigi, dire: se non lavo-.| di togliersi da soverchia imitazione de’ quat- 


riamo di voglia, ;.gli. stranieri ,.che ci sono, |; trocentisti (e già di'questa sua*-intenzione:’ 


assati molto innanzi nella pittura, non gli j; gli faceva quasi riniprovero' un'critico repu- 
Srtmmini più; non che oltrepassarli; ne ho | tato di Francia); volontà, che per fermo re- 
preso, speranza; non mediocre; sì, perchè la.; cherà utile non poco ‘alla ‘sua’ scuola. Poi ; 
boria vana uccide. Ma gli. stranieri come si | altra lodatissima pittura è ivi, nella Mostra, 
son. essi formati, o come fecero essi Ja loro | d’uno: scolare. del Mussini, e.fa fede;;com'egli 


riforma nell'arte? Prendiamo la Germania, sappia insegnare lo studio: de’ nostri. vecchi, , 


che certo non dee avere; autorità sospetta, 0 ‘ senza isterilire gli alunni. Ma » soprattutto, 
di picciol.peso, chi guardi al risorgere di | non-dovremo noi tener conto de vizi, a cai, 
quella nazione; o al nostro lodarli, e stralo- trapassando forse il segno (com' sccade:spesso 
darli. i; ‘ in ogui tenzone), vuolsi opporre il mostro 

Le stupende: opere: dell’ Hess; del Corne- ; pittore? Ci ha oggi una scuola, che va ri- 
Jius, del’Owerbech in Alemagna ed inItalia, 
so anch’ io tenere del secco; e.che: per «un. nato;nel Fiorentino, e che so come dall'amore 
franteso ‘assioma; « All’idea. volersi guardare! di natura sorgessero le nostre, scuole di arti 
nell’arte: bella; » non troppo si. cura la ele-' belle, che hanno tutte il segno di meditare 
ganza del disegno; talchè }' Owerbech;. per nella realtà molto, dovecchè nella scuola Um- 
esempio, non: molto si gloria del. suo caris-- bra prevale il sentimento dall’ artista; e so 
simo dipinto ‘alla Porziuncola. d’ Assisi;,. pa: Ì chie indi naturalmente sorgeva qui la' filoso- 
rendogli quello (a:lni più: mistico. che mai | fia,naturale ; e anche s0, l’idea essere astratta 
col crescere: degli anni). eccassivamente, ve-. e non formosa se con‘le' naturali forme non 


nusto :' ma' intanto, niuno: può: negarey niuno. si ragguagli; ripeto snch' io: natura natura, 


(ch’io sappia) negò, che indi si posero.i fon- | realtà realtà, Ma quale natura, o quale realtà? 


damenti d'un'era muova per. l’arti. dell’ Ale- ' Un copiare servile, senza invenzione? Addio 
magna: :Or. bene; .que'.bravi tedeschi, veni- | l'arte, che imita’ creando. Un inventare 
vano ;a-Roma,: stavano. { in..Roma,,.s"ispira- senza idea, o senza ‘un’ intenzione’ di con- 
vano nel. Perugino. e nell’ Angelico ,.e. dalle. foritiare l'immagini e i segni a un concetto 
tradizioni mostre tolsero anco. la. possibilità i dell'artista; concetto, che‘ proviene dall’argo- 
di rappresentare contro; noi.le conquiste dei mento, e si contempeta insieme alla natura 
Basbari, punitrici di prepotenze Romane, che.‘ dell'artista medesimo; sicchè lo' stile (per a- 
per: altro alla lor volta punivano prepotenze doperare un linguaggio di filosofia) tiene del- 
di Cimbri, e preoccupavano; violenza, di per-' l'obbiettivo e del soggettivo, come nelle fat- 
petue.minacce al.nome;Latino:, e ora, l'ami- tezze del generato s’unificano senza confusione 
cizia dell’arte. sitalica..ne subbietti , gotici fu.| le fattezze de’ due genitori! Ma, in tal caso, 
preludio d'amicizia. nella. comune, civiltà e | è un inventare il nulla, perchè senz’idea. non 
libertà. 4 | si fa nulla, inf‘arte nessuna; non dico sola> 

Queste: cose io: pensava,.quando i .biasimi mente nell'arti ‘belle; ma nè in arte manuale, 
al. professor: «Mussini.: più mi dolevano. al} 0' di vita pubblica e» privata. Sicchè, con- 
cuore ; dicendo frame: ua momo; che.con | cludevo, parmi lodevole: molto'il-Mussini, che 
lango:studio e:grazidecamore rimena se stesso; | Pe? lidealità del Quattrocento contrasta: alla 
evla:sualsciola verso.i nostri. antichi, merita; | materialità dell’Ottocentò. 


petendo ::natura natura.,, realtà realtà. Io, 


dipinto solamente il.san Crescenzio, la Cieca 
illuminata, es il. gruppo, della Madre co’ due 
figliuoli, nian animo gentile sarebbesi tenuto 
ida esclamare: Oh quanto è bello, è quanto 
è ben dipînto! Talchè, senza volere nè punto 
nè poco .far paragoni com l'altre opera della 
Mostra, seniza togliere il pregio'a chi l'ha, è 
che volentieri ammetto; e pure af 

che il criterio d'assoluta bellezza mi parrebbe 
nel giudicare de’lavori non adatto; concladerò, 
che ss il nobile lavoro del'‘Maestro sînese 
\Ficevesse iccoglienza umana ‘e favore, mi 
‘parrebbe segno da bene sperare della pittura. 

'. Prof. Aucusto CONTI. 
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NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La:discussione dell’articolo nono del pro- 
getto di legge per le tasse di registro e 
bollo procede: lenta per la gravità delle qui- 
stioni che vi sono comprese. Oggi. è co- 
' minciata la discussione della parte dell’ar- 
| ticolo che riguarda la tassa di sutcessione, 
| sopratutto per l'aumento: della tassa: sulle 
| successioni dirette e per la tassazione al 
| lordo, e probabilmente non sarà esaurita 
| neppure nella tornata di domani. 

Intorno agli attentati contro gli erropei 
commessi nel Giappone ed alle riparazioni 
| concesse. da. quel. governo ,. riceviamo la 
! seguente corrispondenza : 

! Yokohama, 20 marzo. — In questi‘ ultimi 


giorni sono accaduti qui (Giappone) dei fatti 


Nè tacerò, che quando il Mussini ci avesse assai gravi, i quali giustificano i timori che 


rito di chiedine all faginx lo selon A 
Î ì chiedere alla. regina lo scioglimento 
del Parlamento , dopo po avuto due vota. © 
zioni contrarie; dice che nessun precedente * 
giustifica la condotta di D'Israeli; invita h 
Camera ‘a procedere. con risolutezza;.. |’. 
Lowe,e Bright biasimano vivamen te la te. 
nacità. di, D'Israelì di volar restare al potere.” 
D' Israeli. risponde sfidandoli a provocare | 
lun voto di sfiducia contro ìl gabinetto; 
che, le nuove elezioni. avranno luogo in no. 


| vembre. 


vi avevo espresso intorno agli ostili senti- 
menti che si manifestavano contro gli emro- 
pei. Truppe del principe Bitzù, attraversando 
il terreno concesso agli europei a Hioyo, 
dietro ordine del loro capo, fecero fuoco sugli 
europei. I rappresentanti esteri chiesero tosto 
soddisfazione e fu data colla condanna” del 
capo ; il quale appartenendo ‘alla casta: dei 
nobili, gli fa fatta la grazia della decapita- 
zione, riguardata come ibfamante, ed ottenne 
di potere apwrsi il ventre, ciò. che qui, si 
chiama fare Hora, Kirî. A. questo triste spat- 
| tacolo. assistevano, i delegati. di. tutte le le- 
fl gazioni, «gite 

Alcuni giorni dopo una imbarcazione fran- 
| cese trovavasi nelle aciue della riviera Sakai 
a farvi dei lavori idrografici, quando. venne 
| assalita da giapponesi, che trucidarono nel 
modo più barbaro dieci marinai ed un uffi- 
| ciale. ‘Il ministro di Francia chiamòi tosto 
l'ammiraglio e la ‘squadra, la' cui presenza 
varrà ad indurre più presto il governo! gm 
ponese a ‘dare la dovuta riparazione. Sol- 
tanto. con la risolufetàà' si potrà impedire 


| La discussione sulle proposte di 
east 


bligazioni pel valore corrispondente at1$; 
cento sul pa” ale di queste Società, 


Rondita francose È 1, . È 
» » fine mese . 


che sî rinnovino tali attentati, e che la vita pei) déport 
degli europti sia assicnratà, } Ù gag ; 
} » | » vdeport . . 
VALORI DIVUSSE 
Ferrovie Lowbarde-Yaneta. 
DisPAGOS: ELETTRICI | ospite 
| È Fetrosie Vittorio iminieto 
'errevie Vi 
s VAGRUZIA STEBAMII, Obbligaz. Ferrovie Mori 
Parigi, 4. — Questa. mattina è morto a RAMO: BRING Oto SI 
Parigi Agathon, effendi, ministro dei lavori Cambio #1 Londra 


pubblici della, Turchia. 
Il ministro' della “marina ricevette le se- 
guenti notizie dal Giappone in data dell'11 aiar tizi odia 
marzo : (Le autorità giapponesi, dietro ordine 
del Mikado, all'indomani dell'attentato si ra- VIEIREA 
carono: a: bordo della fregata Venus per espri- | |’ GIACOMO DINA pmerrore. 
mere il-loro profondo dispiacere. Giovani. RompaLno gerente. 
La France racconta il ricevimento fatto 
ieri alle: Taileries a Jules; Favre. L’ impera- 
tore accolse il. nuovo.accademico colla, sua 
abituale. cortesia, ed espresse. il proprio di- 
spiacere per la morte di Cousin, di cui ebbs 
ad apprezzare il talento, ed il nobile patrio- 
tismo. Jules Favre rispose che gli uomini | g ca Da h, 
come Cousin sopravvivono nelle loro opere. 
Il tribunale di commercio condannò gli;an- 
tichi amministratori del Credito. mobiliare ® 
rimborsare, si reclamanti le azioni, nuove. al 
saggio. d'emissione. | 
Londra, 8. — Camera dei comuni — DI 
sraeli ‘anvunzia' che la' regina ricusò di ac: 
cettare le dimissioni del ministero, e lo am- 
torizzò a sciogliere il' Parlamento nel pros 
simo autunno. Soggiunge che ammetterà le 
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proposte di. Gladstone come se fossero. im- | - sorio compiete L o 
plicitamente; votate.  Difande la politica della Leo ndo 
sua. amministrazione, e; dichiara. che , sarà Fani LUBLO L na hiv ati 
bersi gra alla politica di: Giadstonei ti e peri È È ii n vi T 
verso l'Irlanda. , siete 3 LUI 
Gladstone* nega che il ministero abbia: di- | Esse gia b;- hg sw ‘ie° ROLO 


MIBITA E'BAGNI 


= 
LE ACQUE SI SPEDISCONO (nel Veneto) Fa 

? nelregno e fuori (Stazioni ferroviarie prossime 

" rese Vicenza ,. Tavernelle e Montebello) se 


ACQUE 


Stagione di cura dal 1° maggio al 30 settembre. 


CASINO' 
CON SÀLE' DA CONVERSAZIONE" 


OMNIBUS 


SCIROPPO: DI’ CHINA FERRUGINOSO | 
Preparato dai farmacisti NICCOLA CIUTTe FIGLIO i 


Firenze, via del Corso,.N. 3. 
Esso è limpido e non ha nè il gusto, nè il sapore del ferro, poichè tiene in.; 


formano un' pregevolissimo composto tonico ricosti 
Vendita all'ingrosso col relativo sconto. 
Prezzo: Bottiglie grandi, L. 3 — Piccole;L. 1.50, 


3 


rire. 


natura L, 5. 


TRATTO: DAL LiB@i DI: PIETRO D'ABANO 


depurativo delsangue: del. professore P, N. TITANI superibre detto indirizzo. 


RECOARO pren 
3 atsenemi Ò table d’hote 

ALLOGGI PRIVATI 
trattorie, caffè, ecc. 


ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


Indicazioni: Malattie, di lento decorso del'sistema»vascolare, massime venoso addominale. 


NELLO STUDIO 
MAONETICO-SPRITISTICO 


nella via Drapperie, N. 1142, p. pi 
perfetta miscela la CHINA ‘e il FERRO, è questi due medicamenti riuniti | DIRRTORIBAIR DIOR HO TOA) 
. Si danno consultazioni magnetiche o 
| Spiritistiche di qualunque natura; ma 
I specialmente per malattie con la mas- 
cina sima precisione. Ciascuno, senza reca: si 
= dic | personalmente allo studio, ma' inviando 
2 il solo indirizzo del malato avrà a'ri- 
gore di posta, od:anche per. telegrafo, 
in casì grivi, la relazione esatta della 
I malattia e deî mezzi necessari per gua- 


Pàr ogni :consulto magnetico chiesto 

fl -perlettera-si ‘pagherà L. {;+ personal 

‘mente allo istulio L. 8. 

î I consulti magnetici in francese e quelli 
spiritistici, indistintamente. di. qualunque 


" dirigansi al'sig. Scipione Garetti, se 
tario amministratore dello studio col sud 


Previene il pubblico 


trovasi un 


‘vantaggiosissimi. 


PIETRO -UGOLINI 


‘che a' cominciare dal 1° maggio corr. ha' |! 
trasferto: il: suo ‘negozio di ombrelli 
in via Tornabuoni, palazzo Corsi, ovei 
randissimo assortimento di, 
ombrelli, ombrellini, ventagli e, mazze 
di appoggio ‘di tutte Je qualità a.prezzi 


BAGNI DI MONTECATINI 


Sì affitta il villino Caltigi, segnato di N. 520 © situato” sulla sirada 


che conduce alla sorgente dell’ x 
gia, dice + Da BRE icqua della Fortuna. Camere arme 


4 la sua'clientela* 


VETTURE È 


4 pra POSTA. .E TELEGRAFO sf prete È 
Snitz Quit e E LI sn nina alla Villa Reale, di n° 


liate con annesso giardi 


Bottiglie, di qualità dol 
d. id. sec 


ne: nti i.famosì depurativi che fecero ‘il giro del mondo, 
gustoso! al. palato, composto di::sole preziosissime erbe. straniore] 
@ nostrali, non: promuove disturbi, è di spesa mite,.. Le più. svariate] 
forme. morbose ribelli a qmalangue rimedio svaniscono miracolosamente] 
coll’uso:del Pantopatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini,] 
dolori, di capo, i tioni, indurimenti di fegato è milza, ecc., ecc. 
tungono cacciati come forza d'incanto. Facilita le mestruazioni, 


L’infuso, di 


DHPeSITTÀ. — Firetize, presso il dottor G, GuAnERIt: i 
GuamRi, via Palazzuolo , mtdero 1'— Vicenza ,, YALERI:;— aiar 
Comino = Miofova!, Zamora 2 Napoli Frutti RAM: ot) 
0) — Mii (ANNOLLI "> oli, Fratelli 7" n 
nittà Ta altre città ‘e' Borghi d’Italia: sila 


Milano. 


COCA 


VERA BOLIVIANA 


) uesto ‘vegetale è toni 
fortificante e facilita Ta dipestibaeS di 


Deposito generale d'importazione di- 
Tetta da A. Zanetti, via Ospedale, do 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 30. Dietro sumento’ di 
cent. 40 si spedisce per posta franca; 

‘|' Deposîto*in Firenzi Pg Dante Fer- 
RonI, via Gavour,-n.:27. 


50lo; N. 16. 


QUARTIERI si vata 


LIVERANE fuori di Porta a Pinti. 


APPIGIONASI fap sce i 


Cantone posta a Castello ‘in prossimità 


VINO DI JERES (Spagna) 


Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
ronî. Firenze, via Cavour, n. 27. 


— OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emerroldi 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 

€ efficacità è stata constatata da molti me- 

dici e chirurghi, guarisce ogni sorta dî 

Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 

data, 6'senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- 

re .in:quest’ olio un. pezzetto di ‘tela ‘e 

applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 

O ‘veramente introdurne. una piccola 


A r 1 » s° D Gli A Neca di | quantità se sono. .internè;. ripetendolo 
SOTROPPO: PANTOPATICO. || mais enver sere rn io 

LALA, UE. ; bi Ul 19 iter fran n |. Una boccetta è d’ordinario sufficiente 

E° i rantate con vaglia e' altro | per la guarigione delle più inveterate, 

Prezzo della boccetta L. 4. 

Il deposito generale per Firenze nella 

Regia farmacia Garneri, via del Procon- 


da. affittare 


Me ee e eee 
OREGGHINI ALLA PRINCIPESSA MARGHERIT 


în filigrana di puro argento, E. 8 al paio, coll’aumento di Ci 


si spediscono franchi ‘di i il È Î, 
SRO E posta in tutto il Regno. Presso Carlo Manfredi, via 


FIERA PROVVISORIA ì 


10 Kibto! siBL È Late ni TTI» in faccia al Casino Borghese 
La stri di seta da cappelli da. donna e diversi articoli di chincaglioria. 


IL TUTTO. A. GRAN RIBASSO. 


INIEZIONE VEGETALE 
AL MATICO ) 
Lor GRIMAULT € GC FARMACISTI. A- PARIGI 


L’Injezione Matico è preparata colle fogli ii iginarit 
" È é glie del Matico, albero originario 
dai Rea man ntorenergico per la pronta ed infallibile guarigione della gonor- 
ped on ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
Ho È canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono 

DTA lel oo combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
efficacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le; nausce che le capsule ordinarie occasionano. 

La generalità dei medici d’ogni-paese e dell'universo intero hanno rinunciato ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto»con queste capsule 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico. rimedio. s 

. Depositi. —.A. Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo: Farmaci PO 
zione Brinitanica, via. Tornabuoni, è Farmacia Groves, Bor, Tim) SIA LO 
Farmacia fe Pel —A. Milano, Farmacia di Carlo Erba è Farmacia Marizoni 6 ©, 

ia Sala, . 


iobimiiiciiineo ni 
BD FRE A ERE» 


ce 1866 L. 2 30 
co. » 2 80 


È (20108, (DAL più possente riparatore delle forze sfrut- 
ad. $, mn eccellentissimo' preservativo par tutti quei morbi che minac.|\}| | tate. è, ° 
[ciao impré rvisamente ale vita delta." 1000 ITACA] |" Afagticata alla doso di ‘6 grammi, ci ear fan ii 
— Prezzo, L.1 ‘0 con relativa istrufibfie. A Ho Sgravi gine. freddo, all'umidità nm metodo facilissimo per impararla in 


poco tempo. 


cquistaré questa facilità. 
Essa dà pure.Jezioni d' 
liano: 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


sone che; conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 


LEZIONI DI CONVERSAZIONI per 16; per- IN 
mente. Bista un mése d’ésertizio per at 


Indirizzarsi in via dei Fossi, h° 7, 2" pi 


STABILIMENTO IDROPRRAPICO RBALNEARIO 
"ALLA MATTONATA: 
Na 


RIMPETTO ALLA VIA DEL MANDORLO, N. 20, Jl 
Vedi Opinione del 12 marzo e 12aprile 4 pagina. 


IEZIONE MORTON, Suraci 


dei fiori bianchi. Boccatta TON. E na 


Rio) Ferroni, agente corvmissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
Li Signorini, via Perta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri. Firanra 


Tip. dell'Ommoni divetta cda Gi Carbone. 
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